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Ebrei ed apostati fra loro collegati 
nell’odio contro Cristo eda sua croce.giu- 
ravano che la morte di Pio IX sarebbe 
Stata la morte del Papato. A giudicare 
dalle vaste reti di cui disgraziatamente 
dispone la massoneria, pareva che vera- 
mente il desiderio degli empî fosse per 
realizzarsi. Ma il Papato è opera divina, 
ed essi lo avevano dimenticato. 

Nella sua lunga esistenza il Papato 
ha sfidato nemici assai più formidabili, 
Gl'Imperatori romani furono vinti, come 
fu vinta la superba e gonfia scienza dei 
filosofi pagani, i sofismi e le arti diaboli» 
Che degli eretici. Sole d’Italia, come lo 
chiamò Dante, il Papato diffuse sempre 
la sua luce benefica in ogni lido, ovun- 
que suona l’umana parola, e affratellò i 
popoli; sciolse, spesso le catene della 
schiavitù, creò la vera civiltà, la libertà 
vera, fu il vero ultrice della scienza, 


delle belle arti che sempre animò ‘e pro- 
tesse. 


Ed è così che noi, o Padre Santo, gri- 


gloria al Pontefice Sommo Leone XIII! 
Questo grido cui fanno eco trecento 
milioni di cattolici sparsi sn tutte le 
del. globo oggi che ci ricorda la 
fausta incoronazione, non può es- 


a piazzaiuole e 
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La Direzione ed Ammini= 
strazione del Giornale è 
situata in Via dei Carbo- 
nari N. 12 presso Colon- 
na Traiana oye si fanno 
le associazioni, e saranno 
diretti plichi, corrispon= 
denze e valori. 
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contro la patria il titolo che pur vi ap- 
Partiene ‘di Sovrano e ‘di Re. Gli ebrei 
dell’oggi vorrebbero come quelli del pas- 
sato mettervi in capo una corona di spi- 
ne, nelle mani uno scettro di canna, e 
fra le grida degli anticlericali buttarvi 
indosso uno straccio di porpora e ripetere 
l’Ave Re dei Giudei. 
Pontefice del Dio che insegnò il per- 
dono, voi o Zeone Sommo non imprecate 
vendette sul capo dei Vostri persecutori; 
ma pregate per loro, e gridate pace! pace! 

Ma che pace possono mai attendersi 
coloro che a nome del libero pensiero — 
per farvi onta, o Padre Santo, — fanno 

l'apoteosi di un frate ribaldo e vile, — e 
i maestri dell’errore, sedicente prosapia 
di renocchi e di scimmie, inneggiano ai 
deliri della miscredenza? 

? Beatissimo Padre! Il regno del male non 
fu mai eterno quaggiù: è ora il tempo 
delle potestà delle tenebre. Ma la giusti- 
zia trionferà. E noi che consacrammo 
‘alla. più santa delle cause, l'ingegno no- 
stro, la nostra vita, noi, Padre Santo, 
esultiamo, — esultiamo per le Vostre vir- 
tù che ci rendono virtuosi; per la Vostra 
fortezza che ci rende più forti, — esultia- 
mo per i Vostri trionfi che sono anche i 
nostri trionfi. E nell’esultanza di questo 
bel giorno, imploriamo la Vostra aposto- 
lica benedizione per noi e pei nostri fra- 


telli d'arme di ogni lingua e di ogni 
nazione, 
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NOTIZIE DEL VATICANO 

Domenica scorsa il S. Padre rice- 
veva una Delegazione della società di 
proprietarii cristiani di Francia, con a 
capo il sig. conte Yvert, segretario. 
A questa udienza assisteva pure mons. 
Lelong, Vescovo di Nevers. 

Martedì il sig. Germano d’Ory, pri- 
mo segretario dell'Ambasciata di Spa- 
gna presso la S. Sede, rimise a Sua 
Kmîza Rina il sig. Card. Segretario di 
Stato la lettera ministeriale che lo pre- 
sentava come ‘incaricato degli affari di 
Spagna fino al ritorno di S. E. l’am- 
basciatore sig. Groizard. 

Venerdì il Santo. Padre insieme al 
Sacro Collegio dei Cardinali ha assi- 
stito alla prima predica quadragesimale 
recitata. dal Rio. P. Francesco da Lo- 
reto, Cappuccino. 

Domani (Domenica) ricorrendo l’an- 
niversario della Coronazione della San- 
tità di N. S., si terrà Cappella Papale 
nella Sistina al. Vaticano. La. Messa 
Pontificale sarà celebrata dall'Emo Card. 
Laurenzi; e v'interveranno gli Emi e 
Rîi signori Cardinali e tutti coloro 
che hanno posto nelle Cappelle Papali. 


In occasione del 12° anniversario 
della sua Coronazione il Santo Padre 
ha elargito duemila lire alla Commis- 
sione delle cucine economiche del Cir- 
colo di S. Pietro, per boni di zuppa e 
vivande. da  distribuirsi ai. poverf di 
Roma. 

-S. M. l'Imperatore del Brasile ha 
conferito all’Emo Sig. Cardinale Ram- 
polla Segretario di Stato il Gran Col- 
lare dell'Ordine della Rosa, e jeri S. E. 
il Sig. Barone de-Aguiar Ministro di 
detto Impero presso la Santa Sede 
gliene consegnava le insigne. 


+ 


Lunedì scorso, alle 4 1j4 pom., moriva 
di pleumonite l'Emo e Rio Sig. Card. Sae-M 
conì Decano del S. Collegio, Pro Datario 
di Sua Santità e Prefetto della S. O. Ceri 
moniale. Prima di giungere alla Dignit 


Cardinalizia aveva servito la Chiesa nelle 


Nunziature apostoliche di Sardegna, To= 
scana, Baviera e Francia, dove trovavas 


nel Settembre 1861 quando conseguì la sa-@® 
cra Porpora. Mercoldì la di lui salma fu 


trasportata alla Basilica de’ SS. XII Apo dî 
stoli e dopo l’assoluzione di Rito al Campo 
Verano in luogo di deposito, da dove poi 
sarà trasportata a Montalto (Marche) sua 
patria. 

Lunedì mattina 4 corrente, nella sudett 
Basilica, avranno luogo le solenni esequieai 


Che cosa è mai il governo liberale dI 
talia? 


La risposta ce la danno alcuni giornalit 


liberaleshi. 

L'Italia di 
verni, come il nostro, cianciano sempre dif 
moralità e di ordine; ma nel fatto sono if 
grandi seminatori d'immoralità e disordine,® 
mancanti affatto di principî etici, informa! i 
nel più rigoroso senso della parola al maot 
chiavellismo meno rispettabile. » 

Pare che non ci sia male! Ma sentiti 
il Piccolo di Napoli: — « Gli affarì vanno 
male: c'è un’epidemia di fallimenti, di fi 
ghe di commercianti, di agenti . . .. 
bilancio economico si fonde col bilancio po@ 
litico: il malcontento si complica. » 3 

Ma fin quì si parla di affari. Udit 
Caffé ‘di Milano che parla dell’esercito:: 
« Da quando esiste il regno d’Italia 


Milano scrive; — « I gosfî 
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LA FOTOGRAFIA ISTANTANEA 


APPLICATA ALL'ARTE MILITARE 
rERi-- 


(Continuazione vedi pag. 22) 

Se ora si abbassa il para/uoco fin- 
chè venga a toccare il /uoco appena 1 
raggi regolarmente rifratti saranno fer- 
mati, la retina non riceverà più che i 


raggi irregolari che passano sopra il 
parafuoco, in modo che l'occhio. non 
percepisce allora che l'immagine della 
parte irregolare. 

Quel che abbiamo detto dei difetti 
d’omogeneità delle lenti, può applicarsi 
anche all’aria che le circonda. Suppo- 
niamo, ad esempio, che una lente sia 
perfettamente omogen»a e non presenti 
alcun difetto nella sua massa, ma che 
al contrario l’aria che circonda questa 
lente sia in equilibrio incostante, cioè 
condensata in certi punti e dilatata .in 
altri. Ammettiamo, per esempio, per 
fissare le idee, che in un punto l’aria 
sia ad una pressione differente della 
pressione dell'ambiente. Questa porzio- 
ne d’aria, dal punto di vista della ri- 
frazione dei raggi luminosi, farà lo 
stesso come una lente difettosa nello 
stesso punto. I raggi che traverseranno 
l’aria avente maggior pressione, saran- 
no rifratti differentemente dei raggi 
vicini, e queste differenze di rifrazione 
potranno essere rese sensibili all'occhio 
per mezzo di un parafuoco come nel 
caso precedente. 

Senza andar più oltre, si compren- 
de il partito che può trarsi da. questa 
osservazione per istudiare i migliori 
trasparenti e determinare la natura e 
l'intensità delle forze che modificano il 
loro stato fisico. Va da se che questo 
studio va soggetto nell’applicazione, a 


numerose difficoltà e che necessita l’im- 
piego d’apparecchi molto più. delicati 
e molto più complicati. che le brevi 
spiegazioni precedenti non lo farebbero 
supporre. 

Appoggiaudosi su questo principio 
il dott. Mach è potuto giungere a' fis- 
sare colla. fotografia le ondulazioni del 
l’aria intorno ad un proiettile in. mo- 
vimento. 

La fotografia di un. proiettile du- 
rante il suo tragitto nell'aria, non è 
più un'operazione impraticabile, dopo- 
che s'impiegano delle lastre secche sen- 
sibilissime che non esigono che un 
tempo di posa estremamente breve per 
ricevere l’impressione (un milionesimo 
di secondo circa). Questa sensibilità è 
sufficiente perchè il proiettile, malgrado 
la sua grande velocità, possa. agire 
sulla placca fotografica allorchè passa 
avanti l'obbiettivo dell'apparecchio. 
pel .dott. 


Ma qui sì presentava 
Mach una nuova difficoltà. 

Si sa che abitualmente perle foto- 
grafie istantanee si fa uso di un ottu- 
ratore posto avanti l’obbiettivo e mosso 
dallo stesso operatore, Quest’otturatore 
è regolato anticipatamente in modo di 
dare al tempo di posa una lunghezza 
determinata. L'impiego d’un otturatore 
è necessario ‘allorchè, per. illuminare 
l'oggetto da fotografarsi si fa uso. di 
una sorgente di luce costante, come il 
sole, ora il dott. Mach ha ben prestò 
riconosciuto che nel caso di un-proiet- 
tile in movimento era quasi impossibile 
di giungere a manovrare l’otturatore 
nell'istante preciso in cui il proiettile 
passava davanti l’obbiettivo. Egli ha 
dunque rinunziato all'impiego del sole 
come sorgente di luce e gli ha sosti 
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tuito Ja scintilla elettrica, la cui breve 
durata rende l’otturatore inutile. 

Ecco, a tal nopo, l’apparecchio 
ch’egli ha immaginato. Una batteria 
elettrica dà una scintilla di una inten- 
sità sufficionte per agire sulla lastra 
dell'apparecchio fotografico. Il circuito 
che unisce i due poli di questa batteria 
è interrotto in due punti. 

Le cose sono disposte in modo che 
il secondo punto si trova sulla trajet- 
toria del proiettile che da sè chiude il 
circuito in questo punto nel momento 
del suo passaggio. Ne risulta che la 
scintilla si mostra nel momento preciso 
in cui il proiettile passa. Evvi l’appa- 
recchio di rifrazione, la cui funzione è 
stata indicata qui sopra e che permetto 
di fotografare con l'apparecchio gli 
Strati d’aria che circondano il proiet- 
tile. Vi è inoltre un parafuoco di cui 
abbiamo spiegato le funzioni impor- 
tanti. 

Gli esperimenti fino ad oggi non sono 
stati fatti che con fucili. La distanza 
fra la bocca dell'arma e l'apparecchio, 
variava secondo il caso da 2 a 4 ma- 
tri. La distanza da questo punto alla 
lente era di m. 0,48 e dalla corrente 
all’apparecchio di m. 2,30. Si impie- 
gava sia un fucile Werndl da 1l mm, 
sia un fucile Guèdes da 8 mm. con 
cariche variabili e proiettili di forme 
differenti. La velocità iniziale del 
Werndl era di 438 metri. quella del 
Guèdes di 530 m. 

Alcune fotografie hanno riprodotto, 
in differenti grandezze, tre fra le pro- 
ve ottenute dal dott. Mach. Le due 
prime danno le fotografie degli strati 
d’aria avanti al proiettile di ciascun 
fucile, l’altra si riferisce al tiro del 


fucile Guèdes e riproduce la fotografia È 


degli strati d’aria posteriormente alla 
culatta. 
(Continua) 


NOTIZIE DIVERSE 


FRANCIA — Servizio militare ferroviario — 


— Sono stati pubblicati tre decreti relativi 


al servizio militare ferroviario. Ne riassu- È 


miamo le disposizioni. 


Il primo decreto regola l'insieme del È 


servizio. 

Il servizio militare ferroviario è diretto 
dal capo di Stato maggiore generale, sotto 
l'autorità del ministro della guerra. Un uf- 


ficio dello Stato maggiore generale è inca- d 


ricato di generalizzare questo servizio. 

In ciasciina delle sei grandi reti appar- 
tenenti a Società e nella rete dello Stato 
l'esecuzione del servizio militare ferroviaria 
è affidata ad una Commissione speciale, che 
sì compone di un commissario tecnico, rap- 
presentante la Società e di un commissario 
Irilitare, ufficiale superiore, nominato dal 
ministro della gnerta. Il commissario tec- 
nico è più specialmente responsabile delle 
misure prese per mettere in opera le risorse 
delle ferrovie. Al commissario militare in- 
combe più specialmente Ja responsabilità 
delle misure prese dal punto di vista mili- 
tare. 

In tempo di pace lu Commissione ha 
per incarico la sorveglianza delle linee e del 
materiale per le necessità militari; in tempo 
di guerra essa prende in mano il servizio 
completo della rete, sotto l'antorità del mi- 
nistro della guerra. Essa entra in funzioni, 
a questo titolo, dal primo giorno della mo- 
bilitazione. 
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A] quartier generale di ogni gruppo di 
eserciti o di ogni esercito operante isola 
mente, il servizio ferroviario è diretto, nella 


3] 


zona fissata dal ministro della guerra, da 
un ufficiale generale e da un ufficiale  su- 


To al 


periore, assistiti da un incegnere delle 


rovie e sotto l'autorità del comandante in 


capo 

A] difuori 
sono esercitate dalle Società 
del 


delle zorie, in cui le linee 


nazionali, l'e- 


secuzione servizio è assicurata da una 
Commissione delle ferrovie di campagna. 
Questa ultima si compone, come l’altra, 


di un ufficiale e di un agente tecnico; essa 


ha sotto i suoi ordini: «lelle sezioni di fer- 
rovie da campagna, reclutate nel personal) 
delle Società e della rete dello Stato; delle 
truppe di zappatori ferroviari appartenenti 
all'arma del genio e delle sezioni di tele- 
grafia, quando occorra. 

creata 


Per l'Algeria e Tunisia è una 


Commissione di rete analoga a quelle di 
Francia 

Il secondo decreto organizza le sezioni 
tecniche. 

Queste, in numero di nove, sono corpi 
militari organizzati in ogni tempo e inca- 
ricati in tempo di guerra, insieme alle trup- 
pe di zappatori-ferroviari, della costruzione, 
della riparazione è dell'esercizio delle. fer- 
tovie, di cui il servizio non è assicurato 
dalle Società nazionali. 

TI personale di queste sezioni è reclu- 
tato fra. gli 
addetti al servizio delle sei erandi 
e della rete dello Stato 


sog setti al servizio 


ingesneri, impiegati e operai 
Società 
sia. volontarii, sia 
militare, per, la legge 
di reclutamento. 

Esse formano un corpo distinto, avente 
la sua gerarchia propria, senza alcuna assi- 
milazione colla gerarchia militare. 


Il terzo decreto fissa nel modo seguente 
a composizione della Commissione militare 
superiore delle ferrovie 
Il generale capo di Stato maggiore ge- 
nerale del Ministro della guerra, presidente 
‘ufficiale generale designato per esercitare, 
neglì eserciti, la direzione superiore delle 
ferrovie e delle truppe, vice presidente. 
1 membri civili sono ; il direttore delle 
pubblici ; 


errovie al Ministero dei lavori 
due ispettori generali o ingegneri capi delle 
niîniere o dei ponti e strade; i commissari 
tecnici delle sette commissioni di rete. 

I membri militari comprendono: l'uffi— 
ciale superiore, posto alla testa dell'ufficio 
ferroviario allo Stato maggiore generale; un 
ufficiale superiore di artiglieria; un ufficiale 


superiore delle truppe ferroviarie, un uffi 
ciale di marina, i commissari militari delle 


sette commissioni di rete; il sotto capo uf 
ficio delle ferrovie, sesretario. 

Questa ‘commissione, i cui membri sono 
nominati per decreto, dietro proposta del 
Ministro della guerra, è incaricata di emet- 
ere il suo parere sulla preparazione dei 
rasp 


progetti 
tutte le questioni relative. all'impieso delle 


rti strategici, dell'esame di tutti i 


di linee. nuove e in generale di 


errovie per i bisogni dell'esercito. 


INVENZIONI E SCOPERTE 

Fot:logo, nuovo telegrafo ottico dei si- 
gnori CHOULIATCHENKO € PETNIKOV. 

Togl'amo dalla Revue Scientifique 
la descrizione sommaria di un appa- 
recchio dovuto ai capitani russi Chou- 
liatchenko e Petnihov'e da questi chia; 
mato /ofologo. 
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Esso si compone di un cannocchiale 
ordinario montato su di un piede a 
snodo che permette i movimenti, sia 
nel senso orizzontale che in quello ver- 
ticale. All'estremità vicina all’obbiettivo 
è disposta una lente biconvessa, avente 
un diametro di 0,18 # ed il cui piano 
è perpendicolare all’asse ottico del can- 
nocchiale. Dalla parte dell’oculare tro- 

vasi una lanterna contenente una lam- 
pada ordinaria a petrolio, che serve di 
sorgente luminosa: Fra la lanterna 0 
l’oculare è disposto un diaframma opa- 
co, di rame, munito di un'apertura cir 
colare, chiusa da un coperchietto che 
l'osservatore può agevolmente alzare 
od abbassare per mezzo di una molla. 
Ta linea, che unisce il centro dell’a- 
pertura del diaframma alla fiamma del- 
la lampade ed al centro ottico della 
lente biconvessa, è parallela all’asse 
del cannocchiale. 

Per eseguire i segnali col fotologo, 
si colloca il cannocchiale in un punto 
abbastanza elevato, poscia, dopo essersi 
assicurati, mediante razzi od altro mez- 
zo qualunque, che il corrispondente è 
al. suo posto d'osservazione, si abbassa 
e sì alza il coperchietto del diaframma 
in modo da produrre delle emissioni di 
luce corte o lunghe, analoghe ai punti 
ed alle lince dell'ordinario alfabeto 
Morse. 

L'apparecchio in parola permette di 
distinguere chiaramente le emissioni 
anche da lontano; esse appaiono ben 
distinte e non sono visibili che ad un 
osservatore poco distante dalla linea 
formata dall’asse ottico del cannocchia- 


le. Esso non pesa che una dozzina di 
chilogrammi e ha dato ottimi risultati 
di notte per i lavori geodetici. 
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Nuovo battello sottomarino. ; Sono See 
SERE ; ; ; nessuno | 

In questi ultimi tempi le diverse Fadieci 
nazioni sonosì occupate a far costruì del picco 
varii battelli sottomarini, ma tutti per campagni 
iscopi di guerra. Saba 


Ora l’ingegnere Pietro degli Abbati 
dicesi che faccia costruire un nuovor® 
battello sottomarino a scupo di ricupe- 
rare le ricchezze che trovansi sepolte \ 
nella profondità del mare. Detto bat-%# di 
tello è capace di scudire nella profon- 


e Lissa | 


dità del mare con cinque persone ell coni 
con gli oggetti a quelle necessari, co- 2 l'annivei 
me scafandri per entrare nell'acqua con zione di 
aria respirabile per i serbatoi che ognu- signor I 
no porta seco, unitamente agli attrezzi ff del Peri 
per disotterrare gli oggett. | vedì ser 
Ailo scopo anzidetto il sunnominato@ matico 
ingegnere ha formato un comitato pro- assistev 
motore per raccogliere sottoscrizioni gli Amt 
bastevoli a costituire un capitale di e tutti 
750 mila lire necessarie per intrapren- zione d 
dere le ricerche, stante 
RS ng Ono 
EFFEMERIDI MILITARI 1888 | 
ez, Padre 

26 Febbraio 1266 MAG 
Battaglia di Benevento tra i Francesi 1a Sai 
comandati da Carlo d'Angiò e le: truppe DUE 
imperiali comandate da Manfredi, nella fu gol 
quale battaglia questi rimane ucciso. 5 DE 
27 Febbraio 1401 stanza 
Giovanni Bentivoglio arma i suoi par tore 1 
tigiani, i quali, condotti da suo figlio oc- dell’Ai 
cupano la. piazza maggiore di. Bologna, Su 
s'impadroniscono del pubblico palazzo, vin- ammi 
cono Gozzadino de’ Gozzadini, rimanendo al pitt 
così padroni del campo. milita 
resì c 
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È 


sono spesi per l’esercito dieci miliardi; ma 
nessuno potrebbe affermare che, come forza 
morale, il nostro attuale esercito valga più 
«iel piccolo esercito piemontese che fece le 
campagne di Crimea e del 1859. » 

Smemorato di un giornale! E Custoza 
e Lissa perchè dimenticarle così presto ? 


_242-_ : 


Notizie Cittadine e Provinciali 
Pranzo diplomatico. — Per festeggiare 
l'anniversario della nascita e della corona— 
zione di Sua Santità Leone XMEesen al 
signor marchese di Villa Fuerte, ministro 
del Perù presso la Santa Sede, diede Gio- 
vedì sera un gran pranzo al Corpo diplo— 
matico accreditato presso il S. Padre. Vi 
assistevano l’Emo Sig. Cardinale Rampolla, 
gli Ambasciatori di Francia e di Portogallo 
e tutti gli altri Capi di missione ad ecce- 
zione dell’Ambasciatore d’Austria-Ungheria 

stante il lutto della Corte Imperiale. 


Onorificenza. — Nello scorso decembre 
1888 il Conte Preising donava al Santo 
Padre il bellissimo dipinto dal 
Gonte Angelo de Courten, rappresentante 
la Santità Sua circondata dalla Corte Pon- 
tificia nella Cappella Sistina, quadro. che 
fu molto ammirato nella Esposizione Vati- 


quadro 


cana. 

11 Conte Preising ebbe in questa circo- 
stanza il delicato pensiero d'invitare l’au- 
tore medesimo a deporre îl dono ai piedi 
dell'Aususto Sovrano Pontefice. 

Sua Santità avendo molto gradito ed 
ammirato il quadro, si è deguata conferire 
al pittore l'ordine di S.Gregorio Magno classe 
militare, anche în riguardo ai servigi da lui 
resi come tenente nel reggimento dei Cara- 


binieri Asteri. Egli infatti sì era partico 
larmente distinto nel Settembre 1870 ai 
Tre Archi, sotto gli ordini del Tenente Co- 
lounello Castella, come del resto si poteva 
supporre in un figlio del Generale de Cour- 
ten che fino dal 1832 militava nell'esercito 
pontificio esponendo valorosamente la vita 
nei diversi fatti d'armi ai quali prese parte 
da quella data fino al 1870. 

I nostri rallegramenti al tenente De 
Gourten per la ben meritati ricompensa. 

Crisi Ministeriale. — ! provvedimenti 
finanziari proposti dal Ministero onde ripa: 
rave al disavanzo, avendo incontrato la di- 
sapprovazione generale della Camera, il Mi- 
nistero ha rassesnate le dimissioni al-Ru 
Umberto il quale si è riservato di delibe— 
rate. La situazione parlamentare è abba- 
stanza complicata; si erede tuttavia che al 
Crispi sarà affidato l'incarico «di comporre 
il nuovo' miuistero. 

Il Sindaco, marchese Guiccioli, nell'adu= 
nanza di Lunedì, ha dato prove di non es- 
sere all’altezza della sua posizione sia nel 
rattare lo stanziamento di £ 10 mila pei 
davneggiati dai tumulti dell'8 Febbraio di- 
endendo il governo, @ dimenticando di es- 
sere il Sindaco di Roma, sia nel trattare l’al- 
ra proposta di accordare € 32 mila all'im- 
presario dell'Argentina, onde non rimanesse 
chiuso il teatro Comunale negli ultimi giorni 
di carnevale, mentre dopo avere sostenuta 
a proposta dichiarava poi che la medesima 


endeva invece a tenerlo aperto nella qua 
resima, per cui la proposta fu respinta, e 
così Roma negli ultimi giorni di carnevale 
è rimasta priva del teatro di musica; cosa 


mai per lo innanzi accaduta. 


Orribile suicidio, — Giovedì verso le 2 


pom. un certo Pietro Soffietti, sorvegliante 


IV 


della Nettezza Urbana, gettava dal mura- 
glione del Pincio prospiciente la via delle 
Mura, un suo fislinolo di anni dieci, quindi 
si gettava anch'esso da quella spaventosa 
altezza. 

ll Soffietti rimase morto sul colpo ed il 
fanciullo spirò smentre veniva condotto al 
l'ospedale di San. Giecomo. Il cadavere. del 
snie'da fn portato alla camera mortuaria di 
S. M. del Popolo. 

Il doppio delitto viene attribuito a di- 
sesti finanziarii, specialmente al debito di 
lite cento ch'egli aveva contratto verso al- 
cuni braccianti, 


Assassinio. 
avevano 


— Alcuni malanArini, i quali 
lettere. minatorie al 
comm. Tanlongo; per avere nia certa som= 
ma, delusi nella loro aspettativa, urcisro 
in una tenuta presso le Fratocchie il peco— 
raio Felici il quale non aveva obbelito al 
loro comando di non muoversi — Gli stessi 
malandrini essendo poi 
contesa, uno rimase morto da un colpo di 
fucile. Si sono eseguiti diversi arresti, ma 
il nominato Cataldo Lollobrigida, detto Ce- 
sarone, autore delle lettere anonime al Tan- 
longo, e tutt'ora. ricercato dalla questura. 


indirizzate 


Venuti. fra lora a 


Rivista Politica 


Da ognì parte sì grida pace, ed intanto 
non sì cessa di moltiplicare gli armamenti, 
quasi sì fosse alla vigilia di ‘una guerra, 

Si parla della unificazione degli eserciti 
germanico austriaco e italiano. In Inghil- 
terra si sono stanziati due miliardi e mez- 
20, la maggior parte per la flotta! 

In Germania è pronto il progette per 
l'aumento dell'artiglieria. Quando tutta V'Eu- 
Topa sarà convertita in una immensa ca- 
serma, avremo, nella migliore ipotesi, una 


Axxo 


pace affamata e tale da farci dare per di- 


Vici 

sperazione ai cani, b: QUAR VINO 
» n FIDES I 

— Nelle Americhe non si conosce miseria n 
Da New-York infatti si annunzia che PRE 
re DL finanze Se dl Uniti pi DVABBON 


due milioni di dollari. 

Ma in America non si accarezza la stui 
pida vanità dei colossali eserciti perma=i 
nenti. i 

— Nel passato numero annunziammo 
che in Francia si era finalmente costituito. 
il gabinetto, sotto la presilenza del Tiravd.M8 
Ora é necessario dire due parole. 

Un ministero Tirard è roba vecchia cond 
tanto di barba! Quasi tutti i titolari, com-d 
preso il Presidente, hanno fatto di fresco. 
l: loro prove, e non seno riusciti a cavata 
un ragno dal buco. Laonde sì prevede che” 


German 3 
e-Balgio se 


13.810 
si pu 
opni DI 


Ami 
avrà brevissimi durita, e sarà per appunto | | Se P 
«più volt 

un ministero di affari, finchè il campanaro, dI : 

s chia fac 
che in questo caso è il Boulanger, non dia. fer no 
nano HI n Si LI i 
nano alla corda per suonare i fanebri rin bertà di 


tocchi. Bella prerogativa quella dei governi 
moderni! Non sanno. cucinare altro che 1a” 
stessa carne, cotta, riscaldata, fritta, rifrit- 


istica, ( 
nità, di 
emancip 


ta, in umido, allesso, arrosto. Il guaio sid do, e o‘ 
è che chi ci rimette è AZIO il povero & che l'as 
Pantaleone ! ° naziona) 

-—— Un dispaccio da Vienna ci fa sapere e in Tosc: 
che la Russia negozia attualmente un nuo- ‘po anch 
vo prestito considerevole, che verrebbe as- Napolet: 


segnato alla conversione «ei prestiti del | 
1871-72-73 emessi a Londra, il cui totale 
rappresenta quarantadue milioni di lire ster= 
line, ossia più di nn miliardo di franchi. 
Non discutiamo. sull’impiego di questo de- 
naro, e constatiamo che la Russia riforni= se 
sce le sue casse di un miliardo di franchi, 4 
e che un miliardo di franchi è una buona | 
muvizione in caso di guerra. 
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La, Direzione ed Ammini- 
strazione del Giornale è 
situata in Via dei Carbo- 
vari N. 12 presso Colon- 
na Traiana ove si fanno 
le associazioni, è saranno 
diretti plichi, corrispon= 
denze e valori. 


ea 
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GIORNALE SETTIMANALE 


L'associazione anarchica 


Amici e Colleghi, voi lo sapete, io 
più volte vi avevo predetto che Panar- 
chia faceva proseliti in Italia, sotto di- 
versi nomi, di internazionalismo, di li- 


—bertà di pensiere; di democrazia: socia- 


listica, di diritto dell’uomo o dell’uma- 
Nità, di organizzazione del lavoro, di 
emancipazione della donna e va dicen- 
do, e oggî ho il dolore di annunciarvi 
che. l’associazione è costituita quasi 
nazionale, che si estende in Romagna, 
in Toscana, in Lombardia e che fa ca- 
po anche nel Lazio e nelle provincie 
Napoletane. Qual'è lo scopo? La spo- 
gliazione ed anche la condanna a mor- 
te delle persone agiate. 

La sede, per una bizzarra combi- 
nazione forse si è stabilita in Spezia, 
în una città marittima, ove non manca 
lavoro per gli operaj, ove il commercio 
abbonda e ove, si può dire, che punto 
doveva e poteva allisnare. Da ciò è 
lecito dedurre che non è per il lavoro 
che manchi, non è per il commercio 
che soffre, ma per lo spirito sovver- 
Sivo che agita gli animi, per il senti- 
mento antireligioso che astutamente si 


è fatto insinuare. nel. cuore; che l’idra 
dalle. mille teste si aderge e minaccia 
imperiosa. è orribile la società civile e 
la religione cristiana. 

A Genova, a Livorno, ‘a Spezia în 
specie, a Romae Nzpoli ha mostrato 
il suo. perverso ‘intendimento; ‘la sua 
salace. eccitazione;..la..sua. foga tempe- 
stosa, la collera; atrabilare. 

E.osservate per un momento il fe- 
nomeno degli auspicij sotto cui si è 
prodotta! 

Nel primo ministero ‘Zanardelli ‘si 
scatenò in. Romagna, si manifestò or- 
ganizzata nell’Umbria. Nel ministero 
Crispi si è risvegliata nella Liguria e 
in Toscana. Nel ministero Fortis in Ro- 
ma e a Napoli, sono questi i caporioni 
o i caporotti ? 

Io not voglio: tracciarefil profilo di 
questi ministri; sono troppo noti ‘e de- 
rivano dalle sette sui scudi delle quali 
si sono. innalzati: al ‘potere; 

Ma essi (sono al' governo ‘e ci stan- 
no di tutta loro buona ‘voglia: Noi ‘dun- 
que. cittadini ‘liberi dell’Italia=nazione 
abbiamo. diritto di vivere in pace, al 
meno nella pace materiale; infischian- 
docene delle controversie  dottrinarie 


| sul reprimere e sul prevenire, 


 H'IVLSOd OLNHNYNOEEY 


Il 


__ —__________________________T—__-==": 


Noi sentiamo pur troppo sulle no- 
stre spalle la crise edilizia, la crise 
economica, la crise finanziaria, ma sap- 
piamo altresì che tutte’ queste crisi 
fanno capo al mal governo, alle cattive 
amministrazioni passate e presenti. 

Roma viveva della sua vita tran- 
quilla, sia pure bonaria, sia pure mo- 
notoma. Collesser proclamata Capi- 
tale del regno poteva forse lentamente, 
un poco per volta, com'è successo in 
tutte le Capitali d'Europa, . addivenire 
una grande città abitata, consumatrice, 
ma punto commerciale, punto indu- 
striale. Si è voluto in un attimo farla 
addoventare una grande città modello 
d’operosità e di movimento. Tutti spe- 
culatori italiani e stranieri sì sono in- 
sediati a Roma a sfruttarla. Come e 
in che cosa? Nella fabbricazione pre- 
cipitosa delle case. 

Si faceva un grande. scalpore sul 
l'aumento della. popolazione... Ma que- 
sti nuovi abitatori chi eran essi? Erano 


una massa d’operaj, una massa di spe- ; 


culatori di mala fede, un nucleo di 
banchieri usuraj. Si doveva ben com- 
prendere che cessata la smania incon- 
sulta di fabbricare, gli. operaj dovevano 
rimpatriare e le case. rimaner. vuote, 
che gli speculatori non si potevano più 
reggere coll’intrigo e con i dolosi falli- 
menti e che i banchieri sarebbero di- 
venuti proprietari di casamenti disabi- 
tati, in fine che questa popolazione ef- 


fimera spariva. col cessare il pretesto | 


d’una mal fondata e incompatibile in- 
dustria. 


Questa è in compendio la crise edi- ’ 
lizia di Roma causata dall’improvvida : 


amministrazione municipale che. cre- 
deva all’ incremento civile. elevando 
sconsigliatamente il prezzo delle aree, 


e in linea diretta incoraggiata e man- , 
tenuta da un governo eteroclito che 


eccitava a grandi lavori restringendo 


i mezzi della circolazione monetaria € 


gravando i cittadini di tasse e sopra 


tasse insopportabili. 
Sulla crisi finanziaria poi la colpa 


ricade intera, inesorabile sul governo. # 
Si è fatta una guerra in Africa ch’ è®° 
stata una guerra di danaro, ove si so4® 
no gettati centinaja di milioni per fare? È 


una dimostrazione dinanzi al Neguslf 
d’Abissinia ! 

Si è fatta una parata o mostra sfogz! 
giata dinanzi all’Imperadore di Germa=t 


nia profondendo parecchi milioni. #È 


Si sono volute estendere le ferrovie 
in tutte le borgate ove fosse nato unf 
deputato od ove egli avesse i suoi beni! 
con uno scapito immenso di danaro. | 

Ecco la crisì finanziaria. Signori 


vernanti rimediateal malfatto se poteteltt 
Ora voi ricorrete alle  gherminelle® 
politiche e per trincerarvi nella vostra 


responsabilità suscitate il popolo alla; È 
rivolta. e 

“Questa è la conclusione, Ta conclust 
sioue vera. 


Si è sparsa in Italia una profezia 


che pronostica lo sdrucciolamento della 
monarchia pronubo il ministero Cri isp 


' Che sian tutti d’accordo? che sia quello? 


che si vuole ? 
B. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Negli scorsi giorni il Santo Pad 
ha, ib separate udienze, ricevuto gi 
Ambasciatori, i Ministri plenipotenziarif 
delle Potenze estere presso la Santal 
Sede, come il rappresentante ufficioso? 
di S. M. l'Imperatore di Russia, i quali! 
tutti presentarono a Sua Santità 
omaggi e le felicitazioni nell’anniver 
saria ricorrenza della Sua Coronazionat 

— Nella stessa fausta ricorrenza Jai 
Santità Sua ha fatto distribuire dal sudf 
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LA FOTOGRAFIA ISTANTANEA 


APPLICATA ALL'ARTE MILITARE 
ER 


(Continuazione vedi pag. 26) 


Il dott. Mach ha ottenuto con que- 
sto processo ottanta. prove differenti. 
Il paragone di queste prove l’ha con- 
dotto a formulare le conclusioni se- 
guenti: 

1° L'aria si trova condensata avanti 
al. proiettile, e questa condensazione 
scompare quando la velocità del pro- 
iettile è inferiore a quella della pro- 
pagazione del suono (340. metri. per 
secondo). 

2° La zona di condensazione del- 
l’aria avanti l’ogiva, sembra limitata, 
sulle prove fotografiche, de una curva 
di forma iperbolica, il cui asse si con- 
fonde con quello del proiettile. Due 
linee rette, egualmente inclinate sul- 
l’asse si staccano dalla. culatta e mar- 
cano il limite della zona di dilatazione 
dell’aria, dietro il proiettile. Altre li- 
nee meno nettamente disegnaté lo stac- 
cavo anche dalle pareti del proiettile, 
e sembrano indicare confricazioni irre- 
golari, Tutte queste linee fanno con 
asse del proiettile angoli tanto più 
acuti, quanto la velocità è maggiore. 
3° Allorchè la velocità iniziale è 
grandissima si constata dietro la cu- 
atta, nella zona in cui l’aria è dila- 
tata, Ja presenza di veri turbini di- 
sposti simmetricamente da anche le 
parti dell'asse del proiettile. 

Non ci estenderemo di più sulla 
teoria dei movimenti ondulatori del- 
aria intorno ai proiettili che il Dr. 
Mach ha creduto potere stabilire in 
seguito a questi esperimenti. Bisogna 
rimarcare d’altronde, che questi espe- 


rimenti non sono considerati come com 
pleti dallo stesso dottore, che si pro- 
pone di continuarli in: modo da po- 
ter basare più. solidamente le sue de- 
duzioni. Nondimeno questo fisico ha 
creduto. potersi, appoggiare sui risultati 
già ottenuti per. provare di rappresen 
tare graficamente la forma. dei diffe- 
renti strati d’aria che circondano il 
proiettile. Le differenti linee sono cur- 
ve di eguale pressione; esse permet- 
tono di farsi un'idea precisa della for- 
ma degli strati d’aria successivi posti 
in movimento da un proiettile. 
Checchè ne sia, del resto, non si 
può negare che i risultati fin quì ot- 
tenuti non sieno molto interessanti, e 
desideriamo che egli prosegua le, ricer- 
che nella via.in cui si è impegnato, 
in modo da stabilire finalmente una 
teoria ragionata di resistenza dell’aria 
al movimento dei proiettili oblunghi. 
L'esercizio della fotografia deve dun- 
que essere vivamente incoraggiato nel» 
l’esercito e noi raccomanderemo come 
una comoda guida l’opera del dott. 
Eder di cui abbiamo precedentemente 


parlato. 
Revue du Cercle militaire 


NUOVE INVENZIONI MILITARI 
IL FONOTELEMETRO THOUVENIN 


Gli esperimenti delle scuole del ti- 
ro, han dimostrato l'utilità di aprire 
il fuoco partendo da un’approssimativa 
cognizione della distanza reale del ber- 
saglio. 

I differenti metodi utilizzati. fino 
ad ora per valutare le distanze presen- 
tano tutti, inconvenienti più o meno 
gravi, i 
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I telemetri, fondati su metodi geo- 
metrici, sono sovente  d’impaccio ed 
esigono sempre operatori ‘esercitati; il 
loro impiego domanda un certo tempo 
ed i risultati ‘che forniscono possono 
essere affetti da numerosi 
dentali, dovuti a differenti cause, Per 
farne uso è indispensabile di. scorgere 
nettamente il punto di cui si vuol tro- 
vare la distanza. 

Le misure a vista domandano una 
gran pratica, ed i più perfetti operatori 
in quest’esercizio, ‘ arrischiano ancora 
di essere spesso ‘ingannati da giuochi 
di luce, specialmente a considerevole 
distanza. 

Gli strumenti di valutazione delle 
distanze fondati sulla. velocità del suo- 
no, presentano, in generale, il vantag- 
gio di essere di ‘facile maneggio non 
dimandano alcuna preparazione preven- 
tiva e mon esigono per le osservazioni, 
nè impianto sul luogo, nè impiego di 
personale che possa attirare l’attenzione 
del nemico. } 

Tali sono le ‘qualità che presenta 
il piccolo strumento che ha fatto ora 
costruire il sig. Capìtano Thouvenin, 
aggiunto alla direzione d’artiglieria di 
Vincennes, ed al quale il suo autore 
ha dato il nome di fonotelemetro. 

Questo si compone. d’un orologio 
con curvimetro sul quadrante; di una 
bussola sul pulsante e di un. contatore- 
telemetro posto a ridosso dell’orologio. 

Non abbiamo a dir nulla circa l’u- 
tilità e l’impiego dell'orologio e della 
bussola; ma daremo alcuni dettagli 
sul curvimetro e sopratutto sul conta- 
tore, ‘parte essenziale del nuovo appa- 
recchio. 

Curvimetro - Il quadrante dell’oro- 


logio porta due graduazioni: Ja prima, È cui si 
esterna, corrisponde alla. scala della F zione e |] 
carta a 1j100,000; la seconda gradua- al punti 
zione interna, corrisponde alla carta. Bast 
dello stato-maggiore , alla scala di @ zione d 
errori acci- | 1180,000. : i stanza 4 
Modo di servirsene - Mettere l'ago 4 i Se s 

a 0, facendo girare il bottone, seguire visioni, 
col bottone la via di cui si vuole ave- È di lettui 
re la distanza e leggere sulla gradua- È Que 
zione del quadrante corrispondente alla | surare | 


scala della carta da misurare. È ai punt 
Contatore-telemetro - Il contatore È Sterà p 
telemetro e posto a ridosso dell’oro- ® punti di 
logio. i ranno — 
Il movimento d’orologeria fa muo- CSTUGIINI 
vere un ago sul quadrante diviso in cavalier 
15 secondi, ogni secondo essendo an- i lata del 
che: diviso in dieci parti uguali, come tre il IE 
le durate di tragitto dei proiettili. sui & mente 
razzi e sulle mire. 9 Versa. 
Le distanze sono scritte sul qua 
drante del telemetro, come segue, j 
I chilometii sono rappresentati da 
grosse cifre nere 1, 2, 3, 4. 5; 
Gli cttometri sono rappresentati da È: Il nu 
piccole cifre rosse ; Li Î serbia ò 
I 50 metri dalle divisioni nere sul®- 
circolo ; 2 Fani 
I 25 metri dalle divisioni rosse fra È li 
le nere. ; Cava 
Modo di servirsene - Si carica. dap-. guta) co 
prima l’istrumento; per ciò basta cari A Artig 
cate l’orologio, e di attaccarlo, per eco form 
mezzo d'una pinza a molla, ad uno ma a ca) 
dei lati del binocéulo. da mont 
. Nel momento io cui si vede il: e 5 De 
lampo del colpo di fucile, di cannone Lione di 
o della fulgore. ese ecc, si metter pognie,. 
l'ago in movimento, premendo un pie tificiale. 
colo colpo secco sul pulsante; un'azio- Geni 
ne identica ferma l’ago all'istante in 5 compa 
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cui si sente il rumore della detona- 
zione e la stessa azione riconduce l’ago 
al punto zero 

Basta allora leggere sulla gradua- 
zione dello strumento per aver la di- 
stanza a meno di 25 metri circa, 

Se sì valutano a vista le mezze di- 
Visioni, si ottiene un'approssimazione 
di lettura da 10 a 12 metri. 

Questo strumento permetterà di mi- 
surare prima della battaglia le distanze 
ai punti importanti del terreno; ba- 
Sterà per. ciò di mandare su questi 
punti dei soldati a cavallo che bruce- 
ranno alcune cartucce. Potrà anche 
avvenire che l'apparizione di questi 
cavalieri attiri su di essi qvalche fuci- 
lata del nemico, ciò che darebbe inol- 
tre il mezzo di avere approssimativa- 
mente la distanza della posizione av- 
versa. 

(Continua) 


ESERCITO SERBO 

Il nuovo ordinamento dell’esercito della 
Serbia è stato determinato come in appresso: 

Fanteria: 5 reggimenti con formazione 
su 4 battaglioni. 

Cavalleria: 3 reggimenti (riuniti in bri- 
gata) con formazione su 8 squadroni. 

Artiglieria: 5 reggimenti da campagna 
con. formazione su 6 battterie —-1 batte- 
tia a cavallo con 6 pezzi — 1 reggimento 
da montagna con formazione su 5 batterie 
e 4 pezzi per ogni batteria — 1 batta- 
glione di artiglieria da fortezza su 6 com- 
pagmie, delle quali 1 di treno ed 1 di ar- 
tificiale. 


Genio: 1 battaglione di zappatori con 
5 compagnie — 1 battaglione di ferrovieri 


con 8. compagnie — 2 
tieri. 


compagnie di pon- 

Servizi accessori: 5 compagnie di sa- 
nità — 5 squadroni di treno — 5 sezioni 
di sussistenza. 


Il territorio del regno è diviso in 5 co- 
mandi di divisioni e f5 distretti di regsi- 
mento, ‘che, alla loro volta, comprendono 


60 distretti di battaglione. 


NOTIZIE DIVERSE 

Esperimenti colla bellite. — A Chadwell 
Heath, Essez, sono stati fatti ultimamente 
alcuni importanti. esperimenti con il nuovo 
esplodente bellite, del quale altre volte ab- 
biamo parlato. 

Vuolsi che in Francia siasi scoperta la 
composizione di questo famoso esplosivo in- 
ventato in Isvezia. La bellite sarebbe com- 
posta di quattro parti di nitrato d’ammo- 
niaca con una parte di miscuglio di bini- 
tro e trinitro-benzina con salnitro greggio. 

Il segreto della composizione. dell'altro 
non meno famoso esplosivo, la melinite non 
sì è ancora scoperto. 

Nella bellite quando il miscuglio è an- 
cora caldo, esso viene formato in cartuccie, 
lunghe 5 pollici, del diametro di 78 di 
pollice e del peso di 1 oncia e 34. 

Nel primo esperimento, diretto a con- 
statare la forza balestica e di propulsione 
della dellite, fu lanciata una palla del peso 
di 32 libbre da un mortajo, prima con ca- 
rica di polvere ordinaria e poi con carica 
ridotta di brllite. 

Nel primo caso il’ proiettile fa lanciato 
alla distanza di 121 piedi e nel secondo 
alla distanza di 285 piedi 
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In no secondo esperimento una mina 
collocata sotto un tronco di ferrovia lunga 
60 piedi, fu caricata con 8 libbre di bdel- 
lite, lo scoppio produsse la distruzione della 
ferrovia e la formazione di un cratere del 
diametro di 12 piedi e della profondità di 
6 piedi. 

Questi esperimenti hanno dimostrato che 
la bellite è uno degli esplodenti più formi- 
dabili, mentre è uno dei più sicuri a ma- 
neggiarsi. 

PRANCIA - L'Armata nel 1889 — Il 
tuolo degli ufficiali, secondo l'Annuarzo del- 
la Marina testè pubblicato, comprende 15 
vice-ammiragli, 30 contrammiragli, 104 ca- 
pitani di vascello, 207 capitani di fregata; 
694 tenenti di vascello, 441 insegne, e 312 
aspiranti di prima e di seconda classe. 

L'esercito nel 1890 - La legge del bi- 
lancio ne fissa la forza seguente, esclusa la 
gendarmeria : 


Ufticiali 25,896 

Uomini di truppa 583,649 

Cavalli di truppa 138,301 
Aumento in paragone dall’esercizio 1889: 

© Ufficiali 201 

Uomini di truppa 13,719 

Cavalli 924 
Germania - Giubileo del generale Molthe. 
I giornali dell’Impero/Germanico,il gior- 
no 8 corr. hanno dedicato articoli a) 
70° compleanno dell’entrata del conte 
Moltke nella carriera militare facendo 
grandi elogi delle sue doti personali e 
militari — Nello stesso giorno egli ri- 
ceveva le felicitazioni personali del- 
l'Imperatore e dell’Imperatrice e diversi 
doni da parte delle Imperatrici Augusta 
e Federico. Il Granduca di Baden gli ha 
inviato l’Ordine della Fedeltà, e l’Impe- 
ratore d’Austria-Ungheria, tutti i prin- 
cipi tedeschi, gli Stati Maggiori Au- 
striaco e Bavarese, ed il reggimento 
è colonnello, gli hanno 


‘russo di cui è 
inviate le loro felicitazioni. Inoltre da 
diverse Città, gli sono pervenuti in- 
dirizzi. 


il 


Le file del piccolo ma fedele e valoroso Di 


Esercito Pontificio sempre più si diradano. 
Iddio conservi ancora per lunghi anni i su=, 
perstiti. 


Nelle ore 6 pom. del giorno 6 corr. ces-- ii 


sava di vivere, improvvisamente, in Viterbo, 


il Maggiore della disciolta Gendarmeria Cav. E 
EUTIZIO AMOROSETTI nell'età di anni 69. A 


Eutizio Amovrosetti, il 1° Giugno 1888, 


prese servizio nel Reggimento Dragoni ; e nel 


1849 ricopriva il grado di Foriere quando, per 
conservarsi fedele alla S.Sede si condusse in 4 
Gaeta ove trovavasi Sua Santità Pio TX. 


Per questo atto di fedeltà fu promosso bi 
Maresciallo d'alloggi, fregiato della distin- 98 


ta medaglia Fidelitati, e trasferito nella 3 
Gendarmeria; ove per segnalati servigi, DI 
per la sua sempre incrollabile fedeltà per 
corse tutti i gradi da ufficiale sino a quel 
lo di maggiore. Venne inoltre insignito del 
l'ordine cavalleresco di S. Gregorio Magno, 4 
e delle medaglie commemorative Pro. Petri 
Sede e Fidei et Virtuti. 


Il 20 Settembre 1870 chiuse il suo ser P3 


vizio colla difesa del Campidoglio; e ‘con= 
dotto prigioniero in Alessandria ricusò di 
servire il nuovo governo, passando in pen-+ 
sione. 

La sua vita fn sempre intemerata. 

Visse da vero cattolico come fu fedele! 
soldato. Sia pace alla sua bell’anima. È 

Cari compagni d’arme pregate’ per lui. 
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Elemosiniere segreto, Mons. Cassetta, 
le solite elemosine ai poveri di Roma, 
parte in letti e parte in denaro. 

— Martedì 5 erano ricevuti in udien- 
za dal Santo. Padro i Rii Parrochi di 
Roma e i Predicatori della 
Quaresima, ai quali rivolgeva un no- 
bilissimo discorso, incoraggiandoli nella 
santa loro missione. 


corrente 


Giovedì mattina riceveva in udien- 
za di congedo Sua Emza Ria il Card. 
Dusmet Arcivescovo di Catania. 

— Venerdì mattina il Rmo P_Fran- 
cesco da Loreto Cappuccino recitò la 
sua Predica Quadragesimale nel Pa- 
lazzo Apostolico del Vaticano. V'iuter- 
venne Sua Santità, gli Emi è Rîi Si- 
gnorì Cardinali e gli altri che di con- 
sueto vi assistono. 


Nolizie Cittadine. e Provinciali 

Il R.P. Agostino da Montefeltro è l'elo- 
quente e dotto Sacro Oratore che Predica 
nella corrente Quaresima a S. Carlo al Cor- 
so con un concorso immenso d’ascoltatori 
di ogni classe e condizione, che il vasto 
Tempio non è capace di contenere. La sua 
parola è ispirata, abbondante, convince, in- 
canta, desta entusiasmo, e strappa gli ap- 
plausi. 

L'illustre francescano, al secolo Luigi 
Vicini è nato a S. Agata Feltria, presso 
Urbino, il 10 Marzo 1842. Studiò prima 
nel Collegio di Urbino diretto dai PP. Sco- 
lopi, quindi apprese il Diritto nella Uni- 
versità di Bologna, e non molto dopo as- 
sunse gli ordini Sacri. Viaggiando in Eu- 
ropa ebbe la notizia della morte de' suoi 
genitori, dopo la quale decise di abbrac- 


ciare la vita religiosa. La sua abituale di- 
mora, e nel convento di Nicosia sulle col- 
line di Pisa 


La Crisi Ministeriale si è risoluta me- 
diante l’accettazione delle. dimissioni dvi 
ministri. Grimaldi, Perazzi e Saracco, e la 


nomina, in loro vece, degli. onor. Seismt- 
Doda, Giolitti e Finali; sicchè il Ministero 
resta formato come appreso : 


Crispi -— Presidenza interni cd znterim 
degli esteri — Zanardelli — Grazia e giu- 
stizia Giolitti Doda 
finanze. — Bertolè —- Guerra — Brin — 
marina — Finali — Lavori P. — Miceli 
— Agricoltura e commercio — Boselli — 
P. Istruzione — Zacava Poste e "l'ele- 


grafi (ministero di nuova creazione) 

Opere Ple. — Il progetto di lezge sulle 
Opere Pie, presentato dal Crispi alla Ca- 
Uffici 
generale. Uomini di tutti i partiti lo hanno 


mera, ba avuto negli una condanna 


riprovato. JI più severo nel gindicarlo è 


che fu il relatore 
della Commissione d'inchiesta sulle Opere 


stato Jl'onor. Costantini, 
Pie. È giudicata legge arbitraria, che viola 
i diritti e la volontà dei testatari, perni— 
ciosa ne’ suoi effetti. 

Paolo Ferrari l'illustre drammaturgo, col- 
pito nelle prime ore del mattino del 9 cort. 
da paralisi al lato sinistro con una pertur- 
bazione respiratoria, cessava ieri di vivere 
in Milano. È una grave perdita per il Tea- 
tro italiano 

Speranze della patria. - A Vernazzo 
(Udine) un ragazzo di dieci anni è stato 
due coetanei, cioè uno 
di dieci anni e l’altro di dodiei. 


ucciso in rissa da 


Abjura. - Nella cappella privata del Ca- 
pitolo metropolitano in S_ Lorenzo di Ge- 
nova, una giovane signora forestiera ha 


abjurato solennemente il Luteranismo per 
rientrare nel grembo della Chiesa cattolica. 

Fossombrone. - Il giorno 27 dello scor- 
so Febbraio, nell'istituto delle Maestre Pie 
Venerine ebbe luogo, per mano di S. E. Ria 
Monsignor Vescovo Alessio Maria Biffoli, 
la distribuzione dei premii alle alunne delle 
classi elementari. Monsignore fece un bel di- 
scorso sulla necessaria unione dell'istruzione 
civile e religiosa, al cui concetto così bene 
risponde l'insegnamento delle Maestre Pie 
Venerine in genere, e in ispecie di quelle 
che trovansi nella sua diocesi. Canti, dia- 
loghi, poesie, bellamente alternantisi in 
bocca delle fanciulle, concorsero a rendere 
più lieta la festa. 

Suicidi nell’esercito. - A Parma si è 
suicidato il capitaro Edoardo (Gaston se- 
gandosi la g.la con un rasoin — A Culta- 
girone con ni colpo di fucile il tenente 
Pilli, toscano, si è data la morte. 


Livist 


Polik 


Un decreto del governo francese abivoa 
quello del Luglio 1886 il quale interdiceva 
il soggioruo sul territorio della Repubblica 
al Duca d’Aumale. S. A. si recherà fra 
qualche giorno a Parigi. 

— Nel Cantone Ticino i cattolici hanno 
ottenuto una strepitosa vittoria. Nelle ele— 
zioni pei delegati al Consiglio Federale 
sono riusciti settantasette conservatori e 
trentatre radicali. 

I liberali hanno fatto di tutto per riu- 
scire vincitori. Non hanno rifuggito dai 
mezzi i più vili ed infami ma infruttuosa- 
mente. 

— La Camera dei Comuni a Londra ha 
respinto l'emendamento presentato dal de- 
putato Morley per protestare contro la po- 
litica di lord Salisbury in Irlanda. Non è 
cosa che sorprende. Gli unionisti e i con- 
servatori si mantengono amici; ma ciò no- 
nostante la loro causa va ogni giorno per- 
dendo terreno. } 


— Il ministro Tirard in Francia fa di 
tutto per soffocare il doulangismo e la lega 
dei patrioti. 

Sembra che oggi egli abbia in ciò solo 
concentrati tutti i suoi sforzi, tutta la sua 
potenza. Egli crede di superare tutte led 


difficoltà e di acquistare, a questo prezzo, È 


la simpatia dei radicali. Il piano non è d 


disprezzabile, ma un piccolo ‘scacco può 


mandare a monte quest'impresa molto ar- 
rischiata. 


Secondo il Paris il numero delle per- 4 : 
sone processate in seguito all'inchiesta su- È 
gli atti della Lega dei Patriotti sarebbe 


molto maggiore di quello che si credeva. 
Saranno probabilmente processati anche i 
presidenti e uli organizzatori: principali. delle 
sezioni della Lega nei dipartimenti. 

— Una gravissima notizia ei 
favore di suo figlio Alessandro I. Ristich, 8 
Selimarkovie. e il generale Protich furono! 


nominati Resgenti. Un dispaccio da Vienma i 


ci fa sapere che il Re Milano lascerà di 
Serbia, e che la resina Natalia vi fara 
torno. 

I reggenti hanno nominato un Ministero 
nettamente radicale secondo il desiderio che 
i Serbi hanno mostrato desiderare con le 
ultime elezioni generali. Assicurasi inoltre 


che gli stessi reggenti, prima di ricevere il 
pi @ 


di 


mandato” dal. Re lo assicurarono 


Milano, 


che avrebbero proseguita la politica estera ® 


secondo le tradizioni di lui e che gli. Ama 
basciatori delle potenze, con le quali tutto. 
venne combinato anteriormente, ricevettero 
analoga promessa. Però essendo i reggenti 
tutti tre rassofili e i ministri tutti radical 

ciò non è rassicurante. per la. tranquillità 
nella penisola balcanica e per la pace d’Eu 
topa. 


Lurei Paronvi Redattore Responsabile. 
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La Direzione el Ammin'- 
strazione del Giornale è 
situata in Via dei Carbo- 
nari N. 12 presso Colon- 
na Traiana oye sì fanno 
le associazioni, e saranno 
diretti plichi, corrispon= 
denze e valori. 


ra 
DANI NUM :LO 
cent. 5. 


CIORNALE SETTIMANALE 


Pellegrinaggio italiano a Roma 


L'egregio Cay. Guglielmo Alliata, Pre- 
sidente Generale della Societa della Gio- 
ventù Cattolica Italiana, ci comunica la 
seguente circolare che. non manchiamo 
intanto di portare a conoscenza dei nostri 
lettori, ai quali non può sfuggire il nobi- 
lissimo scopo cni è diretta. Noi, dal canto 
nostro, fino da ora, offriamo alla beneme- 
rita Società promotrice tutto quell'appog- 
gio che le deboli nostre forze potranno 
permettere. 

« La rivoluzione cosmopolita che da 
"un secolo va minando i troni e l’altare, 
sostituendo con falsi principii aì diritti 
di Dio i pretesi diritti dell’uomo; vuole 
în quest'anno celebrare il suo secolare 
anniversario arrecando nuovi oltraggi alla 
causa della Religione e dell'ordine. Da 
ciò ben si comprende quanto 
debbano essere le afflizioni dell’amato 
Pontefice Leone XIII, che noi Cattolici 


circondiamo della massima venerazione 


maggiori 


ed affetto perchè di quest'ordine e di que- 
sta Religione è «centro e la forza che solo 
può salvare la civile società. 

< Animato da tali sentimenti il nostro 
Consiglio Superiore non poteva lasciar 


passare inosservata una data sì nefasta 
per la storia della Chiesa Cattolica; ma 
facendo eco e plauso alle proteste ed alle 
dimostrazioni di ‘affetto che da ogni parte 
del mondo tornano a circondare il trono 
del venerato Pontefice, decise farsi. Pro- 
motore di un generale Pellegrinaggio dei 
Cattolici Italiani in Roma, perchè pren- 
dendo novello vigore ad agire dalla visita 
alle sue sante memorie, giurino nuova- 
mente alla Augusta presenza del Vicario 
di Gesù Cristo che giammai si lasceranno 
sedurre dai nemici del nome Cristiano, 
ma che serberanno intatto il prezioso pa- 
trimonio dell’avita fede. 


« Tale Pellegrinaggio, già benedetto 
ed encomiato dal Sommo jPontefice, potrà 
aver luogo nel prossimo Ottobre, e giova 
sperare che riuscirà sommamente impo- 
nente non solo perchè i Circoli della no- 
stra Società dovranno a tal fine attiva- 
mente adoperarsi, premessi gli opportuni 
accordì con le Autorità Ecclesiastiche lo- 
cali, ma ancora perchè la benemerita 
opera dei Congressi e Comitati Cattolici 
a noi stretti con vincoli di fraterno af- 
fetto ci promette il suo valevole appoggio 
e la sua efficace cooperazione, 


agagrae o era 2% VBATC 


era 


A 


Î, 


da 


‘ 


DPPDECI? TI 
Sedai 7 


.HTVISOd OLNAHNYNOEEY 


« Invitiamo dunque ad adoperarsi ener- 
gicamente per sì nobile scopo ed anche 
per deporre ai piedi dell'amato Pontefice 
l’Obolo dell’amor filiale, .che la Società 
nostra andrà lieta di presentare, rinno- 
vando in tale occasione i sentimenti di 
venerazione e d'amore dei Cattolici Ita- 
liani. » 


NOTIZIE DEL VATICANO 

La Santità di N. S. ha ricevuto in 
separate udienze mons. Gaspare Bott- 
mann, Vescovo di Karlem; mons. Car- 
lo M. Borgognoni Arcivescovo di Ur- 
bino, e altri distinti personaggi sì cc- 
clesiastici che secolari, fra i quali i 
principi Baldassare e Ladislao Odescal- 
chi e la sorella Donna Maria Pace, 
contessa di Ruefstein, 

Venerdì alle 11 ant. il Rmo Padre 
Francesco da Loreto recitò la sua pre- 


dica Quadragesimale nel palazzo apo- 
stolico, alla presenza del Santo Padre, 
degli Emi Cardinali, e degli altri por- 
sonaggi soliti ad intervenitvi. 


Martedì 12 si adunarono innanzi a Sua 
Santità gli Fmi e Rmi signori Cardinali 
componenti la Congregazione dei SS. Riti 
ei Ri Prelati e Consultori per trattare 
dei miracoli del Ven. Giov. Ancina Vescovo 
di Saluzzo, e per esaminare se possa pro- 
cedersi sicuramente alla Beatificazione dei 
V. Servi di Dio Giov. Gabriele Perboyre e 
Pietro Luigi Maria Chanel. 

— La Santità di Nostro Signore, con bi- 
glietti della Segreteria di Stato, si è de- 
gnato di nominare: 

L'Emo e Rio signor 
Bianchi, Pro-Datario. 

L'Emo e Rio signor Card. Carlo Lau- 
renzi, Prefetto della S. Congregazione dei 
Riti. 


Card Angelo 


L'Emo e Rio signor Card. Serafi 
Vannutelli, Segretario dei Memoriali. 

L’Emo e Rio signor Card. Carlo Gr 
stofori, Prefetto della S. Congresazione del | 
Indulgenze e SS. Reliquie. 


Il Pellegrinaggio”americano. — ® giun ) 


in Roma il pellegrinaggio degli Stati Unit È 
È presieduto dal Rmo P. Vissani da Nazi 


zano, dei Minori Riformati, Commissario di 
Terra Santa nella città di New-York, e si 
compone di 105 persone, tra le quali 4 


sacerdoti. Ne fanno parte due Vescovi 
quello di Newark, Monsignor Wigger 
quello di Nashville, Monsignor Rademache 
ed un prelato Monsignor Seton. 

Sabato mattina il Santo Padre si de 
gnava ammettere lo stesso Pellegrinaggi 
all'onore di una particolare udienza, accet= 


tava amorevolmente un indirizzo elegante-@ 


mente lezato, aveva per ciascun pellegri 
parole di benevolenza, e tutti benedice 
colla. più viva effusione. del paterno. Sugl 
cuore. In questa circostanza fu pure p 
sentato a Sua Santità un ricco Stendardì 
che il Pellegrinaggio porterà in Palestin 


Che cosa ha fatto Crispi? 

La risposta non sarebbe facile, perel 
appunto non è facile enumerare tutte 
corbellerie, per non dir altro, fatte dal ma 
gio archimandrita del liberalismo. Ma ] 
Gazzetta di Parma ce lo ha dipinto al 
vivo in tutto il suo essere, in tutta la su 


realtà, e giova riportarue le precise paroleni 
« L’onor. Crispi che, quale figura vista 


tramezzo ai vapori, sembrava elevarsi gi 
gante, appare invece in tutta la sua ina 
nità. 
Cosa ha egli fatto di bene? Nulla! Que 
sta la terribile sentenza. 
Egli è come un bambino: ha voluti 
vedere nella pancia di tutti i giocattoli ch 


Î pri 


| nemico, 
- delle dis 


me alber 
che 4 ci 
gistrare 
nicarle a 
battenti 
Dura 
tiro, sia 
sia il tir 
dante g 
può per 
rendersi 
momenti 


, il mome 
della su 


ato c01 
scritto. 
Dal 
richiame 
del capo 
L’in 
permetti 
d’aprire 
grande 
obbligat 
‘lavizzan 
anche q 
su punt 
istante | 
tirati in 
La 1 
revole | 
minand 
mento 
adottari 


3 
i 
: 


SIE 
=“ 


el 1 


one dellef 


DI giunto 
i Unità 

la Nasi 
ssario di 
rk, e sit 
puali dai 
Vescovi, 

igger oi 
:macher;® 


i 
i n 
i 


o si de-l 
rinaggioî 
5 accetal 
legante 
ellegrino? 
nediceval 
Malo) Suo 
ine pre-i 
tendardol 
ilestina.® 


| perché 
tutte 1 
dal ma-l 
. Ma lal 
pinto al 
la snal 
parole,® 
a vista 
si gio) 
na inde 
* 


1 Que 


voluto} 
toli che È 


La FepeLta” - Parte MiirARE 


39 


NUOVE INVENZIONI MILITARI 
IL FONOTELEMETRO THOUVENIN 


(Continuazione vedi pag. 81) 

T primi colpi di cannone tirati dal 
nemico, permetteranno agl i apr prezzatori 
delle distanze posti su punti elevati, co- 
me alberi, case e campanili ecc. od an- 
che @ cavallo e durante la notte, di re- 
pistrare le differenti distanze, e di comu- 
nicarle a chi di diritto, allorchè i com- 
battenti arriveranno sul terreno. 

Durante l'istruzione delle scuole di 
tiro, sia eseguendo il tiro percuotente, 
sia il tiro a razzo, se il capitano coman- 
dante giudica che un colpo è anormale, 
può per mezzo del contatore telemetro 
rendersi conto del tempo che passa dal 
momento in cui il proiettile scoppia ed 


‘il momento in cui si percepisce il suono 


della sua detonazione, se il pezzo ha ti- 
tato con la mira, o con l'evento pre- 
scritto. 

Dal risultato della sua esperienza, 
richiama conseguentemente l’attenzione 
del capo di sezione o del capo del pezzo. 

L'impiego del contatore-telemetro 
permetterà dunque spesso all'artiglieria 
d’aprire il fuoco col tiro a razzo con 
grande evento di successo, senza essere 
obbligati di passare ai preliminari rego- 
larizzando il tiro percuotente ; utilizzerà 
anche questo strumeuto nel caso del tiro 
su punto mobile, di cui darà ad ogoi 
istante la distanza, coll’aiuto dei colpi 
tirati in vicinanza del luogo. 


La fanteria anche ne trarrà conside- 
revole partito, se non maggiore, deter- 
minando rapidamente, dopo ogni sposta- 
mento dei tiratori, la nuova mira da 
adottarsi, 


(centrale), 


Finalmente ( considerazione che pu- 
re ha molto valore), il fonotelemetro 
Thouvenin non viene a costare più di 
un orologio comune a secondi. Il mini- 
stro della guerra l’ha fatto esaminare da 
una commissione che l’ha trovato bene 
costrutto e di facile uso. Così non esi- 
tiamo di richiamare su questo strumento 
l’attenzione non solo degli ufficiali delle 
differenti armi, ma ancora dei medici, 
degli ingegneri, dei touristes, di tutti 
quelli infine che hanno interesse ad ap- 
prezzare esattamente il tempo e le di 


stanze. 
Revue: du Cercle militaîre 


I nuovi forti alplni 


Da un articolo della Gazzetta Piemontese 
sulle fortificazioni al Colle di Tenda riassu= 
miamo le seguenti notizie relative al gruppo 
dei forti innalzati ‘a difesa del passo, che, per 
la valle della Roja, attraverso il Colle di 
Tenda nelle Alpi ligure, conduce dalla stra- 
da della Cornice all'Alto Piemonte. 

Il gruppo comprende i forti Colle Alto 
Margheria, Gianra, 
Taborda e Pepina. 

meno elevato è il Margheria a 1855 
sul livello del mare; esso si collega 
le Alto con una strada di 2500 metri 
mulattiere col forte 


Vernante, 


metri 
a Ci 
e comunica 


per. vie 


Vernante, che gli sta sopra a piombo. 


Il Taborda coi suoi fuochi copre il val- 
di Rio Freddo, le svolte dell'antica 
strada del Colle di Tenda e della riva. si- 
nistra del Roja. 

Il forte Margheria batte la riva destra 
Roja, la vecchia strada ed il vallone 
che conduce ad Entraque 


Tone 


del 
di Caramagna, 


| pet il Colle di Sabion. 
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I forti Colle Alto, Margheria e Taborda 
chiudono completamente il passaggio del 
colle di Roja e dominano i valloni di Rio 
Freddo o di Caramagoa, Margheria e Colle 
Alto sono completamente terminati, armati 
ed occupati da regolare guarnigione. 


Il forte Taborda è pure armato, ma non 

riceverà completa guarnigione che que- 
st'estate. 
+ - Su di una cresta che separa la vallata 
della Vermenagna (versante del Po) dalla 
vallata del Roja (versante Mediterraneo) il 
forte Vernante si erge a 2116 metri sul li- 
vello del mare. È 

Una via a spirale di quattro chilometri 
lo collega a Colle Alto. Il forte Vernante 
ha lo stesso obbiettivo del Margheria; la 
sua altezza gli permette di proteggere Colle 
Alto, Taborda, la via di Taborda; di bat- 
tere una zona profondissima del vallone di 
Caramagna e di interdire l’accesso dei con- 
trafforti di Margheria e di Salauta, per i 
quali si potrebbe discendere a Limonette e 
di là a Limone. I cannoni del Vernaute 
battono inoltre la cima di Salauta a 2156 
metri, che separa il vallone dell’Abisse da 
quello di Caramagna. 

Il Vernante mon potrà essere terminato 
che nel settembre prossimo; però è già ar- 
mato in parte. 

Il più elevato di tutti è il forte di 
Giaura, posto a 2266 metri d’altezza sul 
livello del mare, sulla cima dello stesso 
nome. Questo contrafforte separa la parte 
superiore del vallone di Caramagna. Il forte 
batte tutto l'alto bacino del Roia e dei 
suoi affluenti, e non è dominato che dalla 
vetta dell'Abbisso (2775 metri), la più alta 
montagua di questa parte delle Alpi, il cui 
vertice è coperto dalle nevi eterne, 


Il vallone d’Abisso è rinserrato fra delle. 


montagne, i cui fianchi sono quasi perpen 


dicolari. La parte che si estende al disottoMi 


del lago d’Abbisso non è che un ammass 


di roccie staccato dalle creste vicine, ed 178 


montanari la chiamano Valle d’Inferno. 
Una via carrozzabile lunga cinque chi 


lometri, in gran parte tagliata nelle roccie, & 
collega il forte di Giaura al Vernante. Essa 


si svolge sul fianco sinistro del vallon 
d’Abisso, dopo di avere superate le cime di 


Salauta e di Margheria, e permette di con=! È 
durre ai piedi del forte i più grossi can- 


noni e le munizioni. 


Anche'il forte di Giaura è armato, ma 


però occorrono ancora importanti lavori pri: 
ma che sia finito. 

L'ultima costruzione è il Pepina, ma 
come il Giaura, non potrà essere compiut 
che nel 1891. 


Nell’interno dei forti la circolazione è 


fatta con piccoli binari. 

Per costruire il Vernante fu necessario 
stabilire una linea lunga oltre due chilometri 
e mezzo! 


NOTIZIE DIVERSE 


BELGIO - Esperimenti di tiro a Beverlov. si 


Togliamo dalla Defense national le seguent 
informazioni relative a diversi fatti militari 
interessanti : 


diversi sistemi di fucili a ripetizione. Sa- 
ranno tanto più decisivi, inquantochè il go- 
verno ha ricevuto il risultato degli ultimi espe- 
rimenti analoghi che. hanno avuto luogo è 
Spandau in Germania, dai quali si ha eviden» 
temente un elemento importante di appreze 


Avrà luozo al campo di Beverlov, una © 
terza serie d’esperimenti comparativi fra i 


zamento. 
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zamento. — Il luogotenente. generale barone 
Van der Smissen ha intanto rimesso al mi- 
nistro della guerra il suo rapporto sulla se- 
conda serie di esperimenti. 

Il Mannlicher tedesco, il Casper Enghen 
ed il Mauser sarebbero i primi perchè 
hanno dato i più soddisfacenti risultati; il 
Pieper ed il Schulof in fine. Queste due ul- 
time armi sarebbero escluse fin da ora. Gli 
otto fucili che sono stati esperimentati 
sono nondimeno tutti superiori al fucile 
Lebel dell'esercito francese. Abbiamo osser- 
vato il fucile Lebel, di cui più campioni 
si trovano nel Belgio. L'apparecchio di chiu- 
sura lascia molto a desiderare ed il magaz- 
sino è mal collocato: la palla e la polvere 
sono buone. 

= 1120 cannoni Krupp destinati alle 20 
batterie di campagna, non ancora provviste 
del nuovo armamento; sono giunti nel Bel- 
gio. Gli affusti di 10 batterie saranno ter- 
minati nel mese di Maggio, 

— La muova polvere fabbricata a Wet- 
teren ha qualche difetto circa la stabilità. 

— Si tratta di creare posti di addetti 
militari del Belgio presso le grandi potenze. 

AMERICA - Proiettile a dinamite Gray- 
don, — Il luogotenente Graydon; della ma- 
rina americana, ha risoluto, vuolsi, il pro- 
blema di fabbricare un proiettile alla dina- 
mite, che possa essere sparato con perfetta 
Sicurezza da cannoni da campagna o di 
grosso calibro colla solita carica di polvere, 

Il proiettile da lui inventato è foderato 
di un involucro di asbesto, che, ‘essendo 
una sostanza non conduttrice del calorico, 
isola la dinamite dal metallo e impedisce 
la trasmissione del calorico dall'ultimo alla 
prima. 

La carica di dinamite è divisa in tante 


cartuccie, ciascuna del. volume. di circa 
mezzo pollice cubo e chiusa in 'un involu- 
cro di carta paraffinata e verniciata. Questa 
disposizione impedisce alla nitroglicerina di 
separarsi dall’assorbente col qnale è unita 
e di concentrarsi in qualche parte nella 
canna; nel qual caso sarebbe pericolosa. 

Essa anche impedisce gli urti che po- 
trebbero condurre ad una prematura esplo= 
sione della carica. 

I grossi proiettilisono divisi in scom= 
partimenti che aumentano l'isolamento della 
dinamite e rendono minimo l’attrito fra le 
cartuccie durante la rotazione del proiettile. 

I proiettili così caricati possono essere 
sparati dalle miccie di fabbricazione ordi- 
naria, 

Per ottenere grande penetrazione contro 


lastre corazzate o fortificazioni, è desidera- 
bile tattavia che venga adoperata una mic- 
cia a fuoco lento, 

Il luogotenente Graydon ha immaginato 
a tale scopo una disposizione ingegnosa, 
consistente in una molla a spirale, com- 
pressa attraverso una certa. distanza, Al 
momento in cui il proiettile. colpisce l’og- 
getto a cui si è mirato, la molla si stende e 
quindi batte sul. percussore e la carica è 
esplosa. Il ritardo nell’azione della carica 
permette al proiettile di entrare nella co- 
razza o nella muratura contro cui è mirata; 
la conseguenza è che il pieno effetto del- 
l’esplosione è raggiunto quando il proiettile 
colpisce dove può far maggior danno. 

Il proiettile Graydon si è esperimen- 
tato abbastanza per dimostrare la sua uti- 
lità pratica, essendo state fatte tre ‘serie 
di esperimenti in presenza degli ufficiali di 
marina degli Stati Uniti: 
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Due generali cristiani : 

È morto testè a Chàlons sur-Marne 
il generale di brigata Cote ed è morto 
cristianamente. 

Ai snoi funerali intervenne il gene- 
rale Miribel, comandante del corpo d’e- 
sercito a Nancy, il più valente fra gli 
strategici francesi. Egli prese la parola, 
e fra le altre cose disse : 

Hl generale Còte è morto da Cristiano : 
egli credeva alle pone e alle ricompense di 
un'altra vita, e tale credenza è di quelle 
che ispirano un coraggio incrollabile. Non 
vi sono che gli egoisti ed i vili che pos- 
sano dubitare della vita futura. 

Noi non vi diciamo -addio, o generale, 
ma arrivederci! Jl giorno in cui saremo 
chiamati a dar la nostra vita per la patria, 
noi vi ritroveremo nel seno di Dio! 

Poi parlò il generale Hubert de la 
Hayrie, e disse: 

Noi guardiamo serenamente questa fossa, 
nella quale non. vi è fondo, perche sappia- 
mo che, se il corpo vi trova una prigione, 
l’anima vi trova le ali; che Je anime nobili 
dei nostri cari defunti qui non cadono punto 
in un laccio; che esse non vi trovano quella 
cattività spaventosa che si chiama ;l niente, 
ma che continuano il loro volo sublime e 
il Joro destino immortale in uno splendore 
più magnifico. 

Dio, nella sua giustizia, ricompensa! co- 
loro che sulla terra sono stati onesti e va- 
lorosi. A qualunque religione s'appartenga, 
non si può trovare altrove consolazioni, che 
nella speranza d’un’altra patria. 

E L'ammiraglio Chabannes 

E morto, in età di 86 anni, il decano’ 
degli ammiragli francesi, Visconte di 


Chabannes Curton- La Palisse, che nella | 


sua lunga carriera si distinse molto. per 
il suo coraggio e la sua esperienza nelle 
operazioni marittime. 

Fu nel 1852 ch'egli assunse il co- 


mando del Charlemagne, che nella guer- #8 
ra di Crimea sostenne una parte brillante Aff 
ed ebbe il posto d’onore al bombarda-# 


mento dei forti di Sebastopoli dal lato 
di mare. 


In seguito Chabannes comandò la DE 
marina in Algeri; quindi la divisione #8 


navale del Brasile e del Plata. 


Per la sua bella condotta durante il 
colera ed altri setvigii resi alla patria, MP 


era stato nominato senatore e grande 
ufficiale della Legione d’onore. 


3 


Munito di tutti i-conforti di nostra, 4 
Santa Religione e della Benedizione | 
Apostolica, dopo lunga e penosa ma=-4 
lattia sopportata con. cristiana rasse=a 


corrente, passava a miglior vita il cav: 

Ruggero Valentini, ufficiale sanitario | 
militare pontificio e medico privato 
della Santità di N. S. Leone XII. 


Il Dottore Valentini nato li 28 Gen4Ma 


najo 1814, fu iscritto nei ruoli militar 


li 8 Agosto 1833. Nominato uffiziale 4 


sanitario soprannumero li5 Luglio 1848 
venne promosso ad aggiunto li 20 Ago 
sto 1860, ) 

di 2° classe li 21 Gennaio 1865, e di + 


li 29 Febbraio 1868. Li 2 Luglio 187000 


fu nominato Medico Maggiore. 
Presto sempre diligente ed utile ser 

vizio, specialmente quale Medico Pri: 
mario nell’Ospedale militare Pontificio 
Una prece pel riposo della sua be! 


l'anima ! 
LIZA 


EFFEMERIDI MILITARI 
19 Marzo 1797 
Battaglia dell’Isonzo, in cui il gen 
rale Bonaparte vince gli Austriaci. 
20 Marzo 1438 | 
Nicola Piccinino, generale delle trup: 
pe del duca di Milano, Francesco Sforza, 
batte l’esercito veneziano all'Adda. 
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si è trovato avere d'intorno; e poi li ha 
lasciati lì guasti, senza sapere come rico- 
stituirli. 

La destituzione del Torlonia, rottura di 
giocattolo; la politica anticlericale ostentata, 
rottura di giocattolo; le visite a Bismarck 
curiosità del giocattolo nuovo e rottura del 
giocattolo francese; gl’infelicissimi rima- 
neggi dei ministeri dell’interno e degli este- 
ri, del servizio sanitario, delle nostre scuole 
in Oriente, della così detta amministrazione 
centrale etc., tutte rotture di giocattoli. 

Cosa n'è risultato? Nulla! 

Depretis aveva accreditato l’Italia. come 
paese eminentemente ordinato e tranquillo; 
egli in breve l’ha screditata affatto. » 

E qui fermandosi nel*confronto fra De- 
pretis e Crispi, viene poi a questa conse- 
guenza: 

« Riepiloghiamo: amministrazioni scom- 
paginate, il disordine penetrato dovunque, 
la piazza spadroneggiante, la scuola dive= 
nuta semenzaio di sedizioni, la morale pub- 
blica turpemente oltraggiata, la guerra’ in- 


cubante; l'agricoltura, le industrie, i com- 
merci depressi; l'economia pubblica. man- 
data a rotoli; le finanze dello stato esauste; 
la rovina, la miseria . 

Ecco quanto ha saputo darci l’onorevo 
Crispi. 

E in compenso? 


(3) 


Le sue gite a Friedriscsruhe, il viaggio 
del Re in Romagna e la venuta di Guglie 


mo II a Roma: lustrine, razzi, fuochi ar 
tificiali! > 

E pensare che è un giornale liberalesco 
che così canta le glorie dell’impareggiabi 
Crispi! » 


f 
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Notizie Cittadine e Provinciali 


Onorificenze — Il Santo Padre si è he- 
nignamente degnato di conferire il titolo di 
Conte al Sig. Cav. Girolamo Luchetti di Can- 
tiano e d'insignire della Croce di Cavaliere 
di S. Gregorio Magno il Sig. Massimo Mon- 
tagnani. 

Per il Genetliaco del re Umberto vi fu 
la solita rivista al Maccao, si pose la pri- 


ma pietra del palazzo di giustizia ai prati 
di Castello, e le musiche suonarono nelle 
principali Piazze. Le bandiere sventolavano 
negli edifici pubblici, e in un ristretto nu- 
mero di case private. 

_  Infamie anticlericali. -— Domenica 17 
corr., citca le 10 112 ant., il venerando Padre 
Bernardino da Portogruaro, Generale dei Fran- 
cescani, poco lungi dal Convento di S. Anto- 
nio in Via Merulana, fu avvicinato da un 
giovane, il quale senza proferire parola, 
gli mise da prima una mano sulla spalla 
destra, in atto di volerlo fermare, e col- 
l’altra gli scagliò sul volto un vaso di latta 
pieno di materie nere fetenti., che tutta 


ne lordarono la faccia e l'abito. Il mascal- 
zone si diede poi alla fuga verso il Viale 
Manzoni, ne fu possibile trovare una guar= 
dia municipale o di pubblica sicurezza onde 
procurarne, l'arresto. Sul luogo fu inoltre 
trovato un fazzoletto, legato all'estremità a 
mò di fionda, con entro un sasso tagliato 
ad angolo acuto, del peso all'incirca di una 
libbra, che probabilmente l'aggressore avera 
tenuto in serbo per iscagliarlo sulla testa 
della sua vittima, alla quale quel colpo 
avrebbe senza dubbio spaccato il cranio. 
Teri mattina poi la. malvagia azione si 
è ripetuta a danno del P. Agostino da 
Montefeltro, l'illustre quaresimalista, men- 
tre usciva dal detto Convento e recavasi a 


S. Carlo al Corso. Nelle vicinanze del Viale 
Manzoni altro mascalzone gettava contro la 
carrozza ove si trovava il P. Agostino un 
involucro. contenente cose immonde, rompen- 
do un cristallo della carrozza stessa e pene- 
trava nell'interno lordando tanto Ja persona 
del P. Agostino, quanto il Jaico da cui è 
sempre accompagnato — L'illustre Predica- 
tore, tra la prima e la seconda parte della 
predica, narrò l’insulto ricevuto in modo da 
suscitare în tutto l’uditorio vivissimo sdegno 
“contro l’offensore. Applausi universali fra- 
gorosissimi partirono dall’immensa folla che 
riempiva il vasto tempio al P. Agostino, il 
quale evidentemente n'era commosso. 

Tutti giornali di qualunque colore han- 
no parole di riprovazione per l’atto malva- 
gio ed il Popolo Romano, nel constatare che 
generale è l'indignazione per l’insulto  bru- 
tale e vigliacco contro l'illustre quaresima- 
lista, ritiene che il birbaccione: sia stato 
mandato da qualche setta conciliabolo, 
che si rode dalla rabbia per l'accoglienza 
Simpatica, generale che il P. Agostino da 
Montefeltro ha trovato in Roma. 

Parlamento — Lunedì 18 il senato e Ja 
Camera dei deputati hanno ripreso le loro 
sedute. Il Presidente del Consiglio diede 
comunicazione della nomina dei nuovi mi- 
nistri, e furono ritirate le proposte dei prov- 
vedimenti finanziari. 


Rivista Politica 


= In Francia continua la guerra contro 
i Patriotti. Il gabinetto ha preso la deci- 
sione di sceudere in via giudiziaria contro 
i capi e contro molti degli ascritti, sotto 
il titolo di accusa di appartenere ad una 
Società segreta che poteva operare la mo- 
bilitazione dei suoi membri per opporsi al- 
l'applicazione di un atto dell'autorità. Il 
Senato ha concesso l’autorizzazione di pro- 
cedere contro il senatore Naquet, e la Ca- 
mera contro i deputati Laisant, Languerre 
e Tourquet. Si avrà per ciò in Francia un 
processo clamoroso. Intanto hanno avuto 


luogo molte perquisizioni nelle abitazioni 
dei Capi della Lesa dei Patriotti tanto 
Parigi che nelle Provincie e dicesi col se 
questro d’importanti documenti. 

I fuuerali dell'Ammiraglio Jaures, test 
morto a Parigi, sono riusciti solenni — Vi 
assisteva anche il Maresciallo Mac-Mahon ® 
in grande uniforme — Nel rientrare int 
casa egli ebbe un entusiastica acclamazione” 
dalla folla immensa da cui fu circondato 
che gridava Viva Mac-Mahon. Il Mare 
Sciallo. era visibilmente commosso e sor 
preso. Le guardie di città furono obbligat 
ad aprirgli il passo. 

Castelar ha scritto una lettera al gior: 
nale Le Desarmement per il suo primo nu 
mero pubblicato a Parigi. 

Ecco il brano principale della lettera 
— Guardiamo l'Europa. Presentemente pos: 


siede un contingente di dieci milioni di uo È 


mini, di cui una metà non ha che un de- 
siderio, gettarsi sull’altra metà per mass 
crarla: 

Ecco a chie punto siamo nel mezzo dif 
questa coltura e di questo sviluppo inte! 
lettuale ai quali abbiamo potuto elevareltà 
in quest'ultimo periodo del nostro secolo. 


Che cosa hanno fatto gli uomini nei 


primi tempi per costituirsi in famiglie, i 
città, in Stati? Compresero la necessità di 
organizzare dei ‘Tribunali, la cui missione 


fosse di appianare le difficoltà che le pass 


sioni susciterebbero tra essi: fecero di que 


Sti tribunali gli arbitri del loro destino. © E 


Or perchè noî non dovremmo agire, 
ugualmente? Perchè non rimettere ad ua 
Tribunale supremo tutte le questioni e 
oggi tengono armati l’un contro l’altro tutti 
i popoli della terra? — E questo Tribunale 
nou potrebbe forsé costituirsi în Rome, no 
Vaticano, in quel Vaticano da dove semp 
partì la parola della pace che spezzò 
spade dei combattenti, e tutte strinse 
genti nell'amore di quel Cristo che predi 
fratellanza e-perdono? . ... 


"Luici PaLowbi Redattore Responsabile. | 


TIPOGRAFIA GuERRA R MIRRI 
Via dei Carbonari N. 12 presso Colonna Traiana 
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A Potenza, capo-luogo della  Basi- 
licata (antica Lucania ) si stampa, un 
giornale settimanale dal. titolo 1 Eco, 
nel quale gli spropositi di grammatica, 
di lingua, di stile e di logica sono più 
numerosi «delle parole... Ma--da-tutti, 
anche dagli asini, &’è da imparare. 

Infatti nel N. 12 del 24 corrente di 
questo giornale, la cui prima pagina è 
tutta una smaccata apoteosi del neo- 
ministro delle poste e telegrafi Pietruc- 
cio Lacava, potentino, troviamo una 
gemma che dobbiamo riporre nel glo- 
rioso santuario delle nostre memorie 
militari, 

Udite;. è. PZco che parla: 

< Più tardi, Questore a Napoli (i 
Lacaca), preparò ed armò la spedizio- 
ne nell’agro Romano, capitanata dal 
Generale Nicotera » 

Prescindendo dall’aggettivo Romano 
colla erre maiuscola, prendiamo atto 
della confessione che l’ala sinistra del- 
l’esercito garibaldino nel 1867 fu pre- 
parata ed armata dal. REGIO QUE- 
STORE di Napoli. Altro che insurre- 
stone romana! E il proclama dell’ot- 
tobre di Vittorio Emmanuele II con cui 


Sr DEUS pro NOBIS 
QUIS CONTRA NOS? 
a 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Ammin: 
strazione del Giornale è 
Situata in Via dei Carbo- 
nari N. 12 presso Colon- 
na Traiana ove sì fanno 
le associazioni, e.saranno 
diretti plichi, corrixpon= 
denze e valori. 


io) 


VANI HVMILO 
cent. è, 


SETTIMANALE 


si sconfessava e condannava la spedi- 
zione. garibaldina ? - Ci fa una bella 
figura! 

Gli storici della nostra immortale cam+ 
pagna del 1867, che narrarono essere 
stati i!garibaldini di quell’epoca in gran 
parte soldati regi e che dissero le loro 
falangi. organizzate; spesate:ed-armate 
dal governo di Firenze, hanno un’altra 
prova di: fonte liberale da aggiungere 
alle ‘molte ed irrefragabili da essi pro- 
dotte. 

Nello stesso numero dell’Eco della 
Lucania troviamo il seguente telegram- 
ma mandato dal Lacava ai Patriotti 
Lucani (sic!) che s'erano secolui ralle- 
grati della sua nomina a ministro. 
Eccolo. 

« Le esultanze (sic/) di (sic!) Pa- 
trioti (ste /) Lucani, richiamandomi alla 
mente la schiera degli amici, aspiranti 
conseguita. unità Italiana, (sée ) mi sono 
riuscite, PURTROPPO (sic, sie /1) gra- 
dite.. Ringrazio, saluti. » 

Per un ministro. delle poste e dei 
telegrafi, per un patriotta aspirante al- 
l’unità della. patria. italiana, non e? è” 
male davvero ! 
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E il duello Corvetto-Cavallotti? - É 
uno scandalo enorme! Finora il pro+ 
curatore del re non ha ancora doman- 
dato alla Camera l’autorizzazione a 
procedere ; ma la domanderà certo, 
tanto tanto sa @ priori che sarà ne- 
gata. A ciò si aggiungano le congra- 
tulazioni partite dalla reggia.. ex-pon- 
tificia per l’ on. Corvetto, e il quadro 
della equità, della moralità, della im- 
parzialità che regnano in Italia, e della 
eguaglianza di tuttii cittadini in faccia 
alla legge, è luminoso e completo! 

E il Coryetto è sempre sotto-segre- 
tario di stato per la guerra, cioè in 
posizione superiore a quella autorità 
che lo dovrebbe trascinare sul banco 
de’rei. Ma, al ministero di grazia e 
giustizia non troneggia per nulla l’on. 
Zanardelli ! 

L'ordine morale alimentato dal sof- 
.fio crispino, regna e trionfa in tutta 
Italia, la quale omai è tramutata. in 
una spelonca di malfattori, in un Cal- 
vario di dolori e di miserie senza fine. 
Fame, disordini, delitti da per tutto e 
continuamente ! 

Evviva l’Italia libera, una e grande! 

A. M. B. 


NOTIZIE DEL VATICANO 

La Santità di N. S. ha ricevuto in 
particolari udienze S. E. il Sig. barone 
Odoardo Whettnal, il quale gli presen- 
tava le Lettere Reali che lo accreditano 
nuovo Inviato straordinario e Ministro 
Plenipotenziario del Belgio presso la S.* 
Sede; il Principe Gran Maestro dell’Or- 
dine Sovrano di Malta, accompagnato 
coi Cavalieri del suo Consiglio, che gli 
presentava gli omaggi e augurii pel de- 
corso anniversario della sua incorona- 


zione ; Mons. Valente Patriarca delle. 
Indie Orientali non che altri distinti 
personaggi sì ecclesiastici che secolari, 
— Lunedì 25 corr. il Santo Padre con- 
ferì la consacrazione episcopale all'Emo 


Card.Bausa eletto Arcivescovo di Firen- È 
ze, e all’illiio e Rio Mons. Zini eletto 
Arcivescovo di Siena. La sclenne fun= 
zione si fece nella Sata Ducale ridotta a # 
cappella, e vi assistette la rappresentanza | 
del Clero e del laicato di ambedue le 


Diocesi. 


La Santità di Nostro Signore, con bi- 
glietti della Segreteria di Stato, si è de 
gnata nominare: Suo Maggiordomo e Pre- 
fetto dei SS. PP. AA., Monsignor Luigi 


Ruffo-Scilla, attualmente Nunzio Apostolico 


presso la Real Corte di Baviera ; 


Assessore del S. Uffizio, Monsignor Se E. s 


rafino Cretoni; 


Segretario di propaganda per gli Affari A È 


del Rito Orientale, Monsignor Ignazio Per-! 
sico ; 3 


Segretario della Sacra Congregazione deri 


Riti, Monsignor Vincenzo Nussi; 


Segretario della Sacra Congregazione de- 1 È 


gli Studî, Monsig. Augusto Guidi. 


L’Eiho e Rino Sig. Card. Serafino Van 
nutelli, accompagnato da Mons. Leopoldo. 


Amoni è partito per Salisburgo, onde pre- Mr 
siedere al Capitolo di tutti i Monasteri del 


l'Ordine Benedettino esistenti in Austria. 


Notizie Cittadine e Provinciali 
Onorificenza. — Il Santo Padre s'è de= 
gnato di nominare Commendatore dell'ordine È 
di S. Gregorio Magno il prof. Michele St 
fano De Rossi. 


A S. Carlo al Corso. - Lunedì 25 il ® 


P. Agostino di Montefeltro, faceva la pre=' 
dica dell'Annunciazione di Maria SSîna 
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LA SITUAZIONE MILITARE 
DELL'IMPERO BRITANNICO 
alla fine dell'anno 1888. 

Benchè l’anno amministrativo co- 
minci in Inghilterra il 1° Aprile per ter- 
minare il 31 Marzo, pure le diverse sta- 
tistiche stabilite e pubblicate dal mini- 
stero della guerra si riferiscono gene- 
ralmente all'anno ordinario da gennaio 
a decembre. Togliamo dal Zimes del 
15 Decembre 1888 un riassunto gene- 
rale della situazione militave dell’In- 
ghilterra, estratto in gran parte da 
quei rapporti statistici ufficiali. 

L’effettivo totale dell’esercito rego- 
lare (agli ultimi giorni dell’anno 1888) 
era di 211,000 ufficiali, sott’ ufficiali 
e soldati, cifra pressochè uguale a 
quella del periodo corrispondente del 
1887. Questo effettivo si decompone 
come segue: 


Cavalleria 19,000 
Artiglieria 35,000 
Genio 6,700 
Guardia a piedi e fanteria 

di linea 141,200 
Intendenza e servizi ammi- 

nistrativi « 3,000 
Servizio sanitario 2,400 
Corpo coloniale 2,500 
Corpo dei magazzini del- 

l'artiglieria 700 


Operai di artiglieria 60 

Le colonie mostrano una tendenza 
di più in più marcata ad incaricarsi 
della loro propria difesa; tuttavia la 
loro organizzazione militare non è an- 
cora molto avanzata, perchè la. metro- 
poli possa, fin da ora, abbandonare 
ad esse questo importante compito. Se 
sì mette a parte l'Australia che non 


possiede truppe inglesi e l'America del 
Nord che non conta che 1500 uomini 
di truppe inglesi, resta non di meno 
una superficie di 5, 000, 000 chilo- 
metri quadrati la cui sicurezza è affi- 
data all'esercito. 

Sopra i 211,000 uomini di cui si 
compone l’efettivo totale, 104,000 ten- 
gono guarnigione nel regno unito, 
cioò 2,000 uomini di meno che nel 
1887. -1107,000 uomini restanti dispo- 
nibili, sarebbero appena sufficienti per 
assicurare l'ordine nelle Indie se l'In- 
ghilterra non possedesse le sue truppe 
indigene, la cui costituzione varia dal. 
l’esercito anglo-indiano fino alle mili- 
zio sommariamente esercitate delle co- 
lonie meno importanti. 

Nelle Indie Sir Frederick Roberts 
ha sotto i suoi ordini 74,500 uomini 
di truppe regolari europee, che presen- 
tano sulla cifra corrispondente dell’anno 
precedente un aumento di 2,500 uomi- 
ni, reso necessario dalla pacificazione 
della Birmania. 

Il Bengala è sempre la provincia 
più largamente dotata di truppe ingle- 
si, contiene quest'anno 47,000 uomini, 
6,300 cavalli e 174 pezzi da campa- 
gna, ripartiti in 6 reggimenti di ca- 
valleria, 53 batterie d'artiglieria, I 
compagnia del genio e 33 battaglioni 
di fanteria. 

La provincia di Bombay conta 
11,000 uomini, 2,000 cavalli, 78 pezzi, 
oltre un distaccamento di cavalleria 
(il 5° reggimento di lancieri, in cammino 
per le Indie non essendo ancora arri- 
vato nel decembre 1888), ripartiti in 20 
batterie di artiglieria, 1 compagnia del 
genio e 8 battaglioni di fanteria. 

Nella Provincia di Madras si colle- 
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gano . le guarnigioni della. Birmania, 


inferiore, distinte dal corpo d’occupa- 
zione della Birmania superiore; questa 
provincia! conta. 13,000 uomini, 2,400 
cavalli e 66 pezzi, formanti. 2. reggi- 
menti di cavalleria, 14 batterie d’arti- 
glieria, 1 compagnia del genio \e 9 
battaglioni di di fanteria. 

Il corpo d’occupazione della Birma- 
nia superiore, molto ridotto attualmente, 
non conta ora che 3000 uomini for- 
manti 1 batteria da montagna e 3 
battaglioni di fanteria. 

Come negli anni precedenti l’Irlan- 
da assorbe una gran parte delle truppe 
del Regno; la cifra totale delle sue 
guarnigioni che è di 28,000 uomini 
con 3,700 cavalli e 52 pezzi d’artiglie- 
ria, sorpassa quella del 1887 

Il distretto di Belfast comprende 

‘ 4300 uomini e 600 cavalli, cioè 1 
reggimento di cavalleria, 200) artiglie- 
ti, 4 battaglioni e 8 depositi di fante- 
ria, com’anche servizi accessori. 

Distretto di Dublino; 14,000. uo- 
mini 2,200 cavalli, 80 pezzi d’artiglio- 
ria, cioè 8 reggimenti di cavalleria, 
6 batterie d'artiglieria, 8 compagnie 
del genio; 13 battaglioni 6 8 depositi 
di fanteria, 8 compagnie del treno, 2 
sezioni del servizio sanitario. 

Distretto di Cork; 2 reggimenti di 
cavalleria, 6 batterie, 2 compagnie del 
genio, 9 battaglioni e 8 depositi di 
fanteria, 1 sezione del servizio sanita— 
rio, alcuni distaccamenti dei servizi ac- 
cessori, cioè in tutto: 9,200 uomini, 
1000 cavalli e 16 pezzi da campagna. 

La Scozia presenta dal punto di vi- 
sta militare un contrasto rimarchevole; 
la sua guarnigione totale non è infatti 
che di 3,700 uomini, 400 cavalli e 4 
pezzi di cannoni. (Continua) 


INGHILTERRA - Nuovi cannoni da campagna 3 
La Revue d'artillerie pubblica una ME 


descrizione del materiale da campagna 
attualmente allo studio in Inghilterra 
e la cui adozione sembra certa. Ne to- 
gliamo i seguenti dati: 

Il nuovo materiale comprende: un 


cannone da-20 4bbre, destinato: alle È: 


batterie da posizione; un cannone da 
12 4bbre per le batterie da campagna; 
un altro /eggero du 12 libbre per le 
batterie a cavallo. 

I° 72 cannone da 12 libbre del ca- 
libro di 76 mim è di acciaio © pesa 
359 kg. Ml canale di luce è normale 
all’asse ; l’alzatura e la banderuola. de- 
termmano due linee di mira, di cui 
una è utilizzata per dare la prima di- 
rezione al pezzo, l’altra per una pun- 
tatura: precisa. 

L'afusto, egualmente in. acciaio è 
munito di freni automatici destinati a 
limitare la rinculata. L'apparecchio di 
puntatura. comprende un arco dentato 
riunito alla culatta del pezzo ed un 
rocchetto posto in movimento da un 
volante. Sull’affusto sono fissati due 
sedili, montati sopra molle a spirale. 

1 proiettili da guerra sono obici or- 
dinari e shrapnels d’acciaio e scatole 
da mitraglia, pesano 5 kg. 600 circa. 

L'avantreno d’affusto trasporta 10 
obici ordinari, 22 shrapnels, 4 scatole 
da mitraglia. 

Il cassone contiene 30. obici ordi- 
nari, 70 sbrapnels, 8 scatole da mi- 
traglia. 

Con la carica di 1kg. 815, la ve- 
locità impressa al proiettile è di 524 
metri in media. 

2° Il cannone leggero da 12 libbre 
lancia gli stessi proiettili del cannone 


precedente 
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precedente con una velocità dì 468 
metri soltanto. 
3° Quanto al cannone da 20 Zibbre, 
il suo proiettile pesa 9 chilogrammi e 
con una carica di 2 kg, 700, possiede 
una velocità di 513 metri. 
Revue du Cercle militaire 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA — Il ministero ha deliberato che 
nel corrente anno non abbiano luogo grandi 
manovre, ma soltanto campi d'istruzione di 
fanteria e di cavalleria, ed esere 


zioni di 
avanscoperta nella proporzione qui appresso 
indicata: 

Nel territorio di ciascun corpo d'armata 
Sì formeranno due corpi d’armata ed uno 
di divisione, secondochè esigenze di servi- 
zio e di istruzione ed opportunità»di dislo- 
cazione e di terreno adatto saranno per con- 
sigliare. 

Detti campi avranno la durata di 30-35 
Giorni, tra la fine di Giugno ed il Luglio, 
@ dovranno chiudersi, come di consueto, 
con un periodo di marcie manovre della 
durata non superiore a 10 giorni. 

Gli effettivi dei resgimenti ai campi 
saranno, rinforzati con uomini di 1° citego- 
tia della classe 1863 richiamati alle armi. 


GERMANIA - L’esercito durante l'eser- 
cizio 1889-90 metterà in servizio : 

Ufficiali 19,500 

Sottufficiali 55,780 

Soldati a) 403,230 


Ufficiali e truppe di sanità 6,041 
Servizio di commissariato 1,769 
Totale uomini 486,320 


con cavalli di servizio 92,473 


a) Sono compresi nel:numero dei soldati 
19203 musicanti, 2151 operai ed 837 armaiuoli 
e sellai, 


I volontari, che, secondo la legge del 
1888, possono con decreto ministeriale, con- 
sentito dal Parlamento, essere chiamati in 
servizio, a presidio dell’esercito permanente, 
superano i 220 mila, divisi per armi come 
in appresso: 


Fanteria 164,500 
Artiglieria 45,000 
Genio 11,000 
Cavalleria 500 


INGHILTERRA - Nuove costruzioni ma- 
rittime — È stato varato. con successo al- 
l’arsenale di Portsmouth il nuovo Stoop 
Beagle. La sua lunghezza fra le perpendi- 
colavi. è di 195 piedi, la larghezza ‘di 30; 
pesca in niedia 12 piedi e 5 pollici ed ha 
uno spostamento. di 1170 tonnellate. Il suo 
armamento, consisterà di 8 cannoni di 5 
pollici, montati su. affusti  Vavasseur e di 
sei mitragliatrici Nordenfeldt e due Gardner. 
L'equipaggio sarà di 131 tra. ufficiali ed 
uomini 

— A Devonport è stato varato lo Span- 
her, cannoniera torpediniera. È un miglio- 
tamento sul tipo. Rattlosnake. 

È lunga 230 piedi, larga 27; pesca 8 
piedi a prua e 8 piedi e 6 pollici a poppa. 
L'irmamento consiste di due cannoni a tiro 
rapido di 36 libbre, e di quattro cannoni a 
tiro rapido di 3 libbre oltre a cinque tubi 
lancia torpedini. Il costo è di 23,850 lire 
sterline per la chiglia e di 19,800 lire st. 
per le macchine. 
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RUSSIA - Un esercizio militare di cac- 
cia all’orso. — Nel bosco del castello di 
Gorokhovetz, distretto di 
il 15 decembre scorso, ha avuto Inogo una 


Novaia Ladoga, 


caccia all’orso, alla quale hanno preso parte 
16 soldati del 
Pavlovskii, sotto gli ordini del luogotenente 


reggimento della guardia 


Ouchakov. Il colonnello Engelhard vi assi- 
| steva accompagnato da alcuni ufficiali. 

Gli uomini si orientavano da una pianta 
topografica: da loro stessi si recarono, in 
due tappe, dalla stazione di Babino a Go- 
rokhovetz (50 chilometri) 

La caccia durò 4 giorni; in due battute 
si giunse a scoprire la caverna dell’orso ; 
ma le condizioni nelle quali si fece questa 
scoperta, non. permisero di trarne partito. 
Nondimeno un soldato riuscì a ferire l'orso; 
fu seguita la traccia del sangue; ma non si 
potè raggiuugere l’animale. 

Al ritorno, gli uomini non avevano car- 
ta topografica a loro disposizione. Le 50 
verste che li separavano da Babino furono 
percorse dalle ore 10 della sera alle 4 po- 
meridiane del seguente giorno. 

Sì sono ultimamente rinnovati: questi 
esercizi, come lo faceva prevedere il Rous- 
skii Invalid. dal quale noi togliamo queste 
informazioni — Queste caccie, piuttosto che 
quelle ai piccoli animali, od alla cacciagio- 
ne a penne, danno agli uomini iniziativa 
ed ardire, è li abituano ad affrontare il pe- 


ricolo. 

AMERICA - Addetti militari, — 11 mini- 
stro della guerra ha deciso; poco tempo fa, 
Vinvio in Buropa di diversi ufficiali  del- 


La FepeLta' —- Parte MinirarE 


quando da 
ciato un pl 
‘che produss 
simo uditor 
vette interr 
- della Chies: 
nuta una b 


l'esercito, incaricati di informare le autorità 
militari dei cambiamenti che potessero 
praggiungere nella istruzione e nella orga» 
nizzazione degli eserciti francese e tedesco 

Il luogotenente J. C. Banford del genio 
è nominato a Londra; il luogotenente Bad 


rup a Parigi; il capitano D. A. Lyle sum ona 
rappresentante degli Stati Uniti alla Espodi MRREPA 
sizione del 1889. | Sr 
Attualmente due ufficiali della marinai peelamato « 
militare visitano gli arsenali e cantieri U persone ch 
costruzione di Europa. ‘posta, hai 
Essi debbono restare sei mesi in Furgll Giordano: 
pa. Sono i luogotenenti Frank Hobb e W Odi 
Orezier. (ha evitato 
EFFEMERIDI MILITARI RE tit 
a revoli Cav 
29 Marzo 1018 it 
L'Inventore del Caroccio, Aridertof oi 
è nominato arcivescovo di Milano: ‘Pei Gib 
la gloria e l’amore della patria, quest oa 
insigne prelato seppe sacrificare ri di Cia 
chezze 6 riposo e cimentare la su ipa 


vita. Nei 27 anni del suo arcivesco 


vato, Milano diventò la prima fra Petardi 
città lombarde. scoppii ir 
30 Marzo 1282 nella Chies 

I Palermitani insorgono contro. so Genova, 

Ì per lo si 


Francesi, compiendo il famoso Vesp 
Siciliano. 


sgrazio. 


31 Marzo 1796 Assass 
Napoleone Bonaparte assume il @ treno fra ( 
mando dell’esercito d'Italia. 1 sassinato 
2 Aprile 1555 il figlio de 

Le truppe di Cosimo I stringoni a Cannes 
vigorosamente d’assedio la città di Si gettato su 
na, la quale, dopo i piu eroici sacsif Albenga. 1 
è costretta ad arrendersi a patti onore inondato dì 


voli, che poi non furono mantenuti d 
Vincitore. 


ligia vuota 


] genio 
nte Bo-l. 
yle sardf 
a Espor, 
marinai 
ntieri di 


n Huro-h 
bb e WE 


\RI 


FEES SOT 


Liberto 
no. Per 
. questi 
are rice, 
la. sua 
civesco4. 
x fra li 


contro I° 
Vesprof 


sacrifiaì 
sti onore: 
onuti dal 


quando da un punto della Chiesa fu lan- 
ciato un plateale insulto al sacro Oratore, 
che prodrsse qualche panico nell’affollatis- 
simo uditorio, tanto che il predicatore do- 
vette interrompere il suo discorso. All'uscita 
della Chiesa, sui gradini esterni, fu rinve- 
nuta una bomba di carta, ma che per for- 
tuna non aveva esploso. Mercoldì poi allor- 
chè il P. Agostino usciva dalla porticina, 
una folla considerevole l’ha, come sempre, 
acclamato entusiasticamente. Un gruppo di 
persone ‘che evidentemente era li a bella 
posta, ha invece fischiato, gridando: Viva 
Giordano Bruno, e minacciando gli accla— 
manti. Il pronto intervento delle guardie 
ha evitato qualche cosa di serio. 

Duello. -— In seguito d'una questione 
sorta nella Camera dei Deputati fra gli ono- 
tevoli Cavallotti e Generale Corvetto, ha 
avuto luogo un duello fra i medesimi. L'on. 
Corvetto ha ricevuto una ferita. alla testa 
e una al braccio destro. Dopo la ferita alla 
testa, che lo ha messo nella impossibilità 
di continuare il duello, gli avversarii. si 


sono separati, senza stringersi la mano. 

Petardi in Chiesa. - Domenica due 
scoppi improvisi di petardo avvennnero 
nella Chiesa di S. Agostino in Loano, pres- 
so Genova, Vi fu un fuggi fuggi generale 
per lo spavento, ma non accaddero di- 
sgrazie. 

Assassinio in ferrovia. - Nell'ultimo 
treno fra Genova e Ventimiglia venne as+ 


sassinato un signore, riconosciuto poi per 
il figlio del Vice Console Svizzero residente 
a Cannes Sig, Geisendorf. Il medesimo fu 
gettato sulla linea presso la stazione di 
Albenga. Nello scompartimento del vagone, 
inondato di sangue, venne trovata una va- 
ligia vuota e tagliata. 


I 


Parricidio. - In Anticoli Corrado, certo 
Luigi Cagnetti di anni 33, per dissapori 
famigliari, ha ucciso il proprio padre An- 
tonio d'anni 60 con un colpo di ferro in 
testa. 

Miseria in Sicilla. - L'Esattore di Cam- 
pobella «di Licata ha notificato al pubblico 
che il 30 corrente metterà all'asta i se- 
guenti immobili per debiti d'imposta: cioè 
sette fondi della rendita respettiva di £ 5,59 
- 14,96 — 24,36 — 51,72 — 73,23 — 62,85 
- 103,74 non che tredici fabbricati della 
rendita dalle £ 12 alle £ 60. Così sono 
20 piccoli proprietari espropriati da un solo 
esattore della terra e «della casa per non 
potere pagare le imposte! 

Risulta poi dalle statistiche che dal 1° 
Gennaio 1883 al 30 Giuguo 1887 furono 
espropriati dallo Stato per mancato paga- 
mento delle imposte cinguantacingue mila 
immobili! IT commenti al lettore. 


Emigrazione. — Nello scorso anno 1888 
sono emigrate dall'Italia 290,751 persone, 
delle quali 96,560 figurano nella categoria 
della emigrazione temporanea 

Istituendo un confronto colle cifre della 
emigrazione del 1887, si rileva che nel 
1888 v'è stato un aumento di 75,086 per 
sone; dappoichè l'aumento nella emigrazione 
temporanea è soltanto di 7623. 


Rivista Politica 


Il Sultano di Hoppia ha chiesto il pro- 
tettorato dell’Italia, e questa glie lo ha su- 
bito benevolmente accordato. Contempora- 
neamente, un dispaccioeci informa altresì 
che è stata occupata l’Asmara. La politica 
italiana in Africa non rimane adunque sta- 


zionaria. Tutt'altro: infatti il primo atto 
mira ad estendere la influenza «dell’Italia, 
il secondo si può ritenere per una vera oc- 
cupazione. Ma quali saranno le conseguenze 
di questi avvenimenti? Possibile che non 
Voglia capirsi che laggiù in Africa ci è tutto 
da perdere, nulla da guadagnare ? 

La Riforma peraltro, ed è il giornale 
ebraico-ufficioso di Crispi, si affretta a farci 
sapere che il protettorato non involge la 
necessità di occupazione. 

Dio buono! ma il protettorato non in- 
volge forse. l'impegno serio di difesa? Fi- 
nora è stato così e lo deve essere ancora ; 
altrimenti che valore potrebbe avere ‘un 
protettorato che lasciasse il protetto in ba- 
lìa de’ suoi nemici? Se dunque l’Italia ha 
esteso il suo protettorato sul minuscolo 
paese. dei Somali che si chiama Hopia, si 
è anche impeznata a difenderlo. Ora stando 
così le cose come sì può rallegrarsi di que- 
ste nuove espansioni coloniali, dopo di aver 
visto tutte le sventure che ci sono piom= 
bate addosso dopo che abbiamo con- 
quistato Assab è Massaua? 

— La lotta fia i diversi partiti pavla- 
mentarî si fa sempre più viva in Francia. 

La Camera è diventata teatro di pette- 
golezzi scandalosi. È un continuo accusatsi 
a vicenda di azioni criminose. Gran bella 
cosa i paesi retti dai governi costituzionali! 

. La guerra intanto contro il Boulangismo 
inasprisce ogni giorno più. Contro di lui 
si è scatenata una vera tempesta di proce- 
dimenti ‘giudiziarî. Quali le conseguenze? 
Forse gli accusati saranno condanuati: ma 
cesseranno per questo i motivi del malcon= 
tento generale contro il governo dei repub- 
blicani ? 

— La presidenza del Gran Consiglio 
ticinese è stata affidata al signor Soldati, 
il quale, durante la lotta elettorale, fu vil- 
mente aggredito e percosso da un individuo 
del partito contrario. Nel prendere possesso 
del suo ufficio, ha pronunciato un impor 
tante discorso, biasimando ‘con ragione. il 


contegno del commissario straordinario i 
viato nel cantone quando i liberali vi 
minacciavano disordini; contegno altretta 
benigno verse i liberali, fino al punto 
liberare dal carcere l'aggressore del Soldati 
quanto ostile versoi conservatori vittorios 

— Il trionfo dei cattolici cresce. Anch 
nel caltone di Argovia l'elezione fu favore 
vole ai cattolici che ‘ebbero {110 seggi co. 
tro 70 dei radicali. Pin qui in Argovia Ji 
maggioranza liberale era schiacciante. 

La Regina d'Inghilterra, il 27 cor 
giungeva a San Sebastiano onde visitare Ji 
Regina- Reggente di Spagna la quale di 
Madrid vi si recava il giorno antecedente. Li 
Reggente attendeva alla Stazione la Regin 
Vittoria; l'incontro fu cordialissimo. 

Alle LL. MM. venne ‘offerto un bane 
chetto dalla Deputazione provinciale, e do 
assistettero, nella piazza della Costituzion 
a balli e canti naziovali. Quindi la Resina! 
d'Inghilterra ripartiva, accompagnata dalla 
Regina Reggente e dalle autorità fino ad 
TIrun, dove le LL. MM. SepararoNsì Col wi 
fettuose dimostrazioni. 

= L'Imperatore di Germania si è recato 
in casa del principe di Bismarck al pranzo 
parlamentare. In questa circostanza conse 
gnò al deputato Huene la croce dell'Aquila 
Rossa in ricompensa del discorso a favori 
della riorganizzazione della marina da lui 
teouto al Reichstag. 


L’Esposizione Vaticana illustrata. i 
suo n.60 contiene le seguenti incisioni 
L'Ostensorio di Pelka, fac-simile offerto da 
Mons. Csàszka, Vescovo di Scepusio:  Pia-. 
neta di raso con gemme, ed altra simile 
offerte da Madrid. Il divin Redentore, pit: 
tura del professor De’ Servi, dono di alcuni 


Lucchesi. L'adorazione dei Magi, grand 
vetrata a colori, opera e dono degli eredi. 
Geyling di Vienna. Sezione Spagnuola, ve 
duta dalla corsia di mezzo della Esposizione 


Luigi PALounsi Redattore Responsabile. 


‘TIpoGRAFIA GUERRA E Mirzi 
Via dei Carbonari N, 12 presso Colonna Traiana: 


